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LEGGI E DECRETI
Regio decreto 14 gennaio 1923. n. "4,. che approva gli elenchi delle

imperfezioni ed infermitå riguardanti l'attitudine |fsica al
servizio militare.

VITTORIO EMANUELE IIL

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 7 'gennaio 1923, n. 8;
Sulla proposta del Nostro Ministro segrotario di Stato

per gli affari della guerra;
Abhiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Le imparfezioni ed infermità che sono causa di ina-

bilian assoluta o temporanea al servizio militare, di cui
all'art. 7 del nostro decreto 7 gennaio 1923, n. 3. tonchò
le condizioni fisiche di limitata idoneità al servizio mi-
litare di cui all'art. 6 del p edetto decreto, sono speci-
ficate negli annessi elenchi A. e B. firmati d'ordine
Nostro dal Ministro della guerra.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

della Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rome, add) 14 gennaio 1923.
VITTORIO EMANGELE.

Jigg, il g.ardasigilli: 071040.
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ELENCHI .k. o B.'

belle·impirteziolii o delle informita
riguardanti lkttitudine fisica al servizio milit iro

Akfertenze generali

Per agevolare e.rdddere più spedito il difficile e delicato in-
carloo, affidato agli ufficiali mediói, chiamati a dare il loro pa-
raro sulla scelta rigorowd de¡¡li uomini validi al servizio mili-
tare e sulla elimiliazlone, dalle file dell'esercito di quegli ele-
menti, che per lo loro coddiziont' di salute debilitate non pos-
sono più prestare servizio, sono state riunite in an elenco A. le

imprfezioni e le infermitå che opportano inab lità assoluta o

temporanea al serviilio militare.
póicha non safébbe giõsäihile stabilire con esattezza il limile

preciso, ove termina l'idoneità al servizio incondizionato e co-

mincia l'inabilità assolula,-in altro elenco B, sono state riunite
alcune imperfezioni ed infermità di grado più lie3e, che limi-
tano l'idoneità al servizio militare.
Taki elenchi debbono dai poritt medici essere considerati

come una guida, un'insieme di norme e direttive a cui si et-
terranno per ottenerá unicitå di indirizzo e di criterio.
L'elenco A, interessa tutti i militari, ma, trattandosi di uffl-,

ciali, sottufflaiali,- militari di carriera in genere, dovrà essere

applicato con criteri più larghi tenendo conto della loro età,
del loro grado e delle lånnsioni loro affidate.
L'elenco D. invece sarà applicato soltanto ai sottufficiali e

militari di truppa.
(Coloro che sono riðonosciati affetti da imperfezioni o infer-
mith contemplate nelfelanco B, saranno esentati dai servizi di
maggior fatica e che appòrfano maggiori disegi come per
e mþio la mercia, 11 sérvisfo.di guardia, quello di ordine pub-
blico,, eee., mentre verranno ad biti ai servizi più leggeri como
quello di scritturale, di attendente, di operaio, di piantene nel
ma'gazzini, negli uffici. nelle camerate, ecc.
Nei due elenchi talvolta si ricorse per qualifcare alcune forze

morbose, per cui difficile ilstare il limite netto fra Vidoneità
e l'iriabilltA al èervizio, ad espressioni indetermina'e come:
gi•Åré, notevele, esteso, voluminoso, molteplico ece.. sarà quindi
necessario da parte del medico perlto usare say o discernimen'o
nell'apprezzare tali espressioni. Egli si farà g idare in ciò della
conoscánza del'e esigenàe della vita militare ed evitern di inter-
pretarle con criteri o troppo ampi o troppo restrittivi.
I?ufficiale inedic¼ no31ú visita di reclutamento procederà anzi

tutto àd ún'ésemi d'intiënió dell'iscriffo, tenendo conto del suo
stato di nutrizione e sangullienzioiië, dello sviluppo scheletrico
e muscolare, del modo dl cainminare etc.
Passerà poi ell'esame tuttodido delle singole r-gioni comin-

ciando dal capo e portando speciale attentione In ove il so<1getto
stesso accusi imperfezioni o informità e ove l'esame anatomo-

runzionale faccia supporre qualche alterazione: inoltre nel ri-

lqvare lesioni e sintomi avrà cura di risalire possibilmente alla
conta,patologica che li produce, e cosi potrà rendersi più esatto
conto della idoneit& fis ca del soggetto.
Durante tale visita 11 perito rivolgora varie domande e1Pess-

minande nellintento dieraccogliere elementi, che posano inn-
miñarlo sullo státo mentale, sulla favella, sulla capacità ud -

tiva.
oÏchè il parere, che richiesto dall'ufficiale med co, ha presso

il Consiglio di leva un valore pummente consultivo, ed essendo
egli l'unico tecnicò preàente,,con specirlo iguardo dovrá richia-
mare l'attenzione del Consiglio modesimo por illuminarlo nei

pasi dubbi a di maggiore difficolta.
Nel valutare le imporgezionie le infermith det due ElenchiA

eD dovrà essere temito presente quant & detto nei signenti
numefi:

1. Un inserifta, che presenta una delle iÑperferioni cont m-
plete negli articoli 31, 55, 73, 75. 90. 91 indicati nel sogno e

cioò : le mancenza di un globo oculare, )a .manèanzi tõ1ale del
n:sa. il gozzo vuuminoso, in gobia voluminoya, la pèid ta del
pene, la man enza di una mano o di un ¡iiede, potrA essere di-
chierato inabile s-nza che egli si presenti il Consiglio di leva
(art. 47 tcato un co delle leggi sul recluismento del IL esercito

appi•ovato con R. decreto 21 dicembre 1911, n. 1497).
2. Quando il medico debba giudicare malattie o postumi mor•

boni che si presumono senabili. in broge tempo, potrà proporre
che l'iscritto sis rimandato ad una delle visite suppletivo della
stessa'leva.

3. Se la malattia.è ritenuta guaribilo in pòcki fordi pri
sorga il dubbio di provocazione o di aggravamento Tologgrio,
riscritto sarà trattenuto in cura presso POspedale militare che
lo accolse in osservazione.

4. Un militare trovsto affetto da infermità o lesioni.che per gli
iscritti motivano la riforma al terminë del periodo della rivedi-
bilità, sarà dichiara'o inab le solo qúando l'infermità o fesione
persista nonostante le cure e i periodi di lÏcenza di convalescenza
conceed.

5. Se un iscr!tto debba essere giudicato inabile temporanea-
mente pe, les!one o inferinità, che richieda l'osservazione in un
ospedale militare, tale osservazione sarà ripetuta ogni qualvolta
si renda necessario rinnotare il giudizio di rivedibilità.

6. Qurnrio di un'affezidne morbosa riesca dubbia l'origine e

non bene evidente l'anamnesi, può essère utile at Direttori di
ospedale ricorrere ad inforniazioni a testimoniante, ad,atti di
notorietà; ma questi, pur essendo hemphèi elementi dÌ indaþne,
non castituiranno mai la Lane di giudizi medico-legali, che do-
Tranno poggiare soltanto su dati sþientinci

7. Allorchò un iscritto o militate debba es¾ere prese in esame
nya seconda volla per la stessa malattin o imperfezione che fu
giudicata in primo tempo dal Direttore di un papodalè militare,
spottera al Direttore di sanità di corpo d'armsta pronunciarsi
in merito (art. 43 sul servizio sanitario mili'are territoriale).

8. Ogni gnalvolta presso un Consiglio di leYa debbano essere
giudicati iscritti per imperfezioni e malattie di dubbia diagnosi,
ma per le quali non sia richiesta l'osservazione in un ompedale
militare, o che presentino inferm tå bene evidenti, po cài p'erþ
sarebbe prescritte l'accertemente con osservazione, sa i fú¿òlti
del medico perito proporli per il giudizio di .an'apposi'a Cam-
missione sanife in. u s'a, costitutto di un uffléidle medico on-

periore e <n altri dan ufscioli medici. deiquallunosafazempre
il perito d si Consiglio di leva, verrà conyochta in an gi rno da
stabiPrsi d'accordo tra il presidente del Consiglio medesimo e 11
Direttore di senità di corpo d'armata.

ELENCO A.

Impe-fezioni e1 infermit ehe sono causa dÌ inghiÏità
as oluta o temporanes al servizio niilihafe tant6 de-
gli iscritti di leva che dei n ilitari.

Classe L

Imperfezioni efinformith genei•à!i
MaTetde dei Lessuti e dei sistemi anatomici

Alt 1.

La debolerza di cos'iihz one grrve.
Quelis meno grave ed ii deperimento orgAnico trascorso 11

per odo della rivedibiliti.
Anvertenza. - Per giudicare dera debolessa di óürliinste e il

perito dovra sempre tener confo di un complisšo Ë ciMÄert
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esteriori, che si riseonleano in tutte e in parte, e che, par non la semplice ispeaione per poter sorprendere eventuali dog-
costituend i per sè stessi una malattie, rappresentano una pre- eienze o asimmetrie; la misura del perimetro toracico ed i

disposinfone mo bosa dell'organ:smo e lo rendono poco adatto a peso del corpo in relazione colla statura. Il perito terrà pre•
sopportare le fatielle ed i diasgi del servizio m11tare. I princi- sente che, in linea generale o per le medie stature, il perimeiro
pali di questi caratteri sono : il pallore del volto e delle mucose i toracico deve corrispondere alla meth op ù della statura stessa

visibili, la ilaccidezza della cute e la sallevabilità di esse in lar· : ed 11 peso avvicinarsi si decimeli della medesima, mentre per
ghe pieghe, lo scarso sviluppo muscolare, la deficienza dei ca- | le alte sta ure queste cifre possono essere inferiori alle pro-
ratteri sessuali, la lungh zza e la sottigliezza del collo, le sea-

pole alate, rappiattamento del torace, la sua forma cilindrica e

Pinfossamento di esso in corrispondenza deHe regioni sottocla-
Tearl, le membra lunghe, grosse oll'estremifA ed assottigliate in

corrispondenza delle diafisi, ecc. Quando questi caratteri siano
nella massima parte evidenti, il perito non esiterA a pronux-
clare un giudizio di inabilità permanente Nei casi meno evi-

porzioni sopraccennate.

Art. 2.

Il perimetro toracico deve raggiungere ottanta centimetri. Sa-
ranno senz'altro riformati gli iscritti la cui perimetria toracica

non ragg:unga la misura ci 77 centimetri; saranno dichiarati
rivedibili quelli il cui perimetro toracico superi i 77 centimetri

denti 11 giudizio dovrà essere avvolorato dai fattori principali, e non raggiunga gli 80 centimetri.
che valgono a determinare l'in<ìice di robustezza dell'organismo, Per le stature che misurano o superano metri 1,65 il perito
e cioè: il grado di < ilatabilita massima de I torace rilevato con seguirà le norme dettate dalla seguente tabella

PEIIIMETRO TORACICO

GRUPPI DI STATURE Per In Per la Per in rivedibilità
idoneitA riforma ,

Per tutte le stature che raggiungono o superano 1,65, ma non

raggiungono 1,70 . . . . . . . , , , , , , , , , , ,
, , , ,

01 78 nieno che taggiunge 78 ma noärag-

Per· tutte le stature che raggiungono o superano 1,70, ma non
giunge 81

raggiun¿cno 1,75 . . . . . . . . . . , .
82 79 > che ra g:unge 70 ma non rag-

Per tutte B stature che raggiungono o superano 1,75, ma non
giungè

raggiungono 1,80 . . . . . . . . . . . . . . . . .
83 83 > che raggiurge 80 ma non fag•

g:unge

Per, tutte le stature che raggiungono o superano 1,80. . . . .
di 81 che.raggiunge 81.ma non rég-

giunge 84

ABuertenza. - Nel determitiate il perimetro del torace si ri-
corda al petito che il nastro misuratore deve applicarsi esatta-
mente orizzontale attorno al torace facendolo scorrere sulle

areole mammiliari di modo che 11 suo margine superiore venga
a strisclare la base del capezzoli. Tenuto moderatamente teso,

passerà a guisa di ponte sulla daccia vertebrale, rimanendo ade-
rente alla superficie cutanea delle regioni laterali [ed anteriori
del petto, senza però esercilare sul tessuti manifesía compres-
sione, mentre i suoi cepi si incroceranno sullo sterno senza sco-
starsi dalla linea orizzontale, e si sovrapporranno in modo che

fun caposvengaccl suo margine superiore a contatto colgmar-
gine inferiore dell•altro capo.
L'esaminando dovrà stare diritto in piedi, col capo eretfo,con

le braccia pendenti af lati del corpo, con le spalle bene .operte
e portate ladietro per impedire una esagerata sporgenza delle

scapole. La misuraziope sarà ese3uita durante il riposo respira-
torio, cioè nel momento che intercede, nella respirazione nor-
male. tra 11 passaggio de'la massitua riduzione resp ratoria al-
l'inizio della espansione inspiratoria, tenendo il nastro misura-

tore in posfo per il tempo suíTiciente a calcolare diversi atti

respiratori.
La misurazione della statura si esegue con apposito istruinento

detto anfrdpometro. L'esaminando, completamente nudo, viene
faite salire sul piedistallo e lo si invita a riunire i taliani e a

mantenersi in posizione erotta, con l'occip te. la parte dorsale

della colotma vertebrale e i calcagni in contatto col montante

Yprticale: Verlfloata Pesattezza di tale po izione, si fa scorrere

il.cursore orizzontale, finch esso venga a peggiare leggermente
gul incÏÿÏto e si legge la cifra segnata sulla gra:Inazioac.

Nei casi dubbi 6 necessario procedero alla misurazione in po-
sizione orizzontale e supina del soggetto, facendolo distendere
o sull'apparecchio di misure, disposto orizzoninimente, o sul pa-
Timento, o su di un piano qualsiasi, e misurando col nastro me-
trico la distanza fra il vertice del cape e la pianta dei piedi,
limitati da due piani verticali. È bene ricordare che la misura
dello statura,.presa in posizione orizzontale. eccede normalmente
di circa un centimetro quella della statura, presa in posizione
verticale. Per questa r glene dalla misura della statura deter-

minat i in posizione supina, deve sottrarsi per lo meno un con-

timetro (paragrafo 324 del re2olamento sul reclutamento).
Poichè un torace bene sviluppato, con perimetro ampio, iso-

latamente cogsiderato, non ò sempre esponente sicuro di robu-
stezza e di salute, il perito ricordi che il giudizio di idoneità
dovrà essere emesso soltanto döpo un esame completo del sog-
getto.
II limite della statura per gli art:coli 57 e 60 del testo unico

delle leggi stil rec'utamento, rimane di metri año e cinquanta
centimetri come limite minimo per la idoneità al servizio mili-

tare. Attualmente perð l'articolo 6, lett. b), del decreto-legge in
data 7 gennaio 1923, n. 3, då facoltä al Ministro della guerra di

adottare eccezionalmente. se imposto da speciali necessità, il
provvedimento di dispensare dal compiere .la ferma tutti o in

parte gli arruolati di più bassa statura fino a quella di metri uno
e cinquantaquattro centimetri compresa.

Nota. - Una statist:ca eseguita sul decennio 1881-1890, gliando
cioò il limite minimo delle s tura per l'idonein al servizio mi-
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litare e-a di metri 1,55, mostrA che in media su 100,030 inscritti
visitati si ebbero:

702 rifdiñiati co¤.statura di m. 155;
839 id..id. di m. 1,51;
1069 id. Ìd. di m. 1,52;
1250 id. Id. di m. 1,53;
1767 id. id. di m. 1,54;
2746 riformati che non raggiungevano m, 1,51

Art. 3.

Ilobesit\, quando il per¡metro addominnlo al livello dell'om-
belico superi di quindici centimetri il perimetro foracico, e sia
issociata a notevoli disturbi circolatorio respiratori.

Art. 4.
Il diabete zuccherino e 10. gl:cosurie, accertale con osserva-

zione in un ospedale militare e trascorso il periodo della rivo-
dibilità.

Art.5.

Le alterazioni del sistema ehdocrinosimpatico rilevale èon sin-
cliome morbase caratteristichegraviepermanentitqualiadesem-
pio il mixedema la distrolla adiposo genitale del Frölich.I'acro-
magalia, il morbo di Flaiani-Basedow,il morbo di Addison,l'in-
fantifsmo, ecc.) dopo osservazione in un ospedale militare.

Art. 6

La malarin allo stato di cachessia con gravi e permanenti al-
terazioni viscerali.
Nei casi dubbi dopo ossorrazione in uno ospedale militare e

non prima che sia trascorso 11 periodo della rivedibilità

Art. 7.

La oifilide che si man festi con gravi lesioni nel vari tessuti
ed organi, accertata con osservazione in uno ospedale mili,
tare.
Inberiënza. - 11 perit6)oirå pronunziarsi per la rivedibilita

nel casi meno gravi,.ma con manifestazioni secondarie in atto
(roseole, placche mucose, condilomi piatti, ecc.), e quando pre-
supponga che la malattia sia suscettibile di utilo modificazione
in un breve periodo di tempo.

' Art. 8.

Le manifestazioni gravi e croniche del saturnismo o di altre
intossicazioni da metalH, accertate coa osservazione in un ospe-
dale militare.

Art. 9.

In cachessia scorbutica bon nranifesta e tutte le malattie da
carenta (nellagra, ecc.) a grado avanzato; accertate in un ospe-
dale militare.

Anrt 10.

La lebbra: Pactinomicosi accertate in un ospedale militare.
Art. 11.

I tumori di naturn maligna e quelli che per numero, volume e
sede costituiscono una evidente deformità od un manifesto im-,
pedimento alla funzionalità di un orgeno o alla libertà dei mo-
vimenti; nei casi dubbi dopo osservazione in un ospedale mi-
11tare.

,
.

Avvertenza. - Il perito dovrà sempre spccificare la natura, la
,
sede e il vo:u.ne del tumore riscontrato.
Il perito terrà presente anche le estese macchie del volfo, or-

dinariamenta dovuto a telangeMasie, per quanto riguarda la de-
formit¶ che possa can c3nirne.

Art. 12.

Le emopt a grayL ileug;mia, pedolencamis le anemig

spleniche, morbo di Batti, gli itteri emolitici eran :i famlari,
etc.) diagnosticate con osservaziono in un ospedale militare.
Le discrasie sanguigne, le enemie secondar:e (l'Emofilin, le

porpore croniche, etc.) tutte accertate in un ospedale militare
c trascorso il periodo della rivedibilità.
Avvertenza. - Le emopatic debbono essere diagnosticate sem-

pre con l'analisi del sangue (conto deLglobuli, esame istologico
e parasiltario) ed eventualmente anche con l'esame delle feci

(anchilostoma).

Art 13.

La serotolosi caratterizzata da gravi manitostazioni.

Art. 14.

La tubercolosi della pelle (lupus volgare, lupus er:tematoso,
tutorcolosi verracosa, ecc.) dopo osservazione, in qwqspedale
militare e trascorso il periodo della ivedilillità.

Art. 15.

Le dormatosi notevolmento catese, a decorso cronico, oppure,
se limitate in ostensione, quando si o parassitariekentagtose,
o quando deturpino'notevolmente il capo,o la faccia. Tali formo
morbose debbono essere sempre aceertato con osservazione in
un ospedalc militare ed essere persistenti oltre il periodo della
rivedibilità.
Avvertenza. - Il perito dovra sempre indicare la specie, la

sede, la estensione della dermatosi riscentrata.
' Gli inseritti potranno essere trattenuti in cura in on ospedale
militare, allorchè si sospetti P origine artificiosa della der-
m:ttes'.

Art. 10.

Le ulc•ri oroniche, le ilstole e i seni fisiolosi accertate con
osservazione in un ospedale militare e pera'stenti oft 11 ¡ie-
rio 'o della rivedibilità.

Avvertenza.- Gli iscritti potranno essere trattenutifñcura in
un ospedale militare, allorchè si sospetti gl°origine artificiosa
delle dette lesioni.

Art.. 17.

Le cicatrici, quando per sede, estensione o aderenze con fes-
suti sottostanti disturbino note olmente i movimenti o la tua-
zione di organi importanil, quando siano facili ad ulcerarsi o
quando producano notevole dýformitA del viso.

Akt. 18.

Gli accurismi di qualsiasi specie e grado, accerla¾i con osser-
vazione in un ospedale militdre.

Art. 19.

Le varici degli arti inferioti,'quando siano notevolmente estese
molf e voluminose e con moltoplici o Igrossi nodi, oppure siano
co uplicate da edemi o da Álcerazioni.
N. B. - Vedere 1°art. 12 dell'elenco B.

Art. 20.

Gli esili di flebiti o di linfoungioite caratterizzati a preferenza
da edema persistente e di grado notevole o da disturbi trofei
(Elefantiasi) quaiido ostacólino la funzione delParto, trascorso il
periodo della ilvedibilità. Nei casi dubbi dopo osservazione in
un ospedale militare.

Art. 21.

Lc rotture dei muscoli e dei tendini, lo ernie nitiscolari, le lus-
sazioni permanenti dci tend:ni, le retrazioni, le aderenze tendinee
ed aponevratiche qundo d:sturbino notevoimente la funzione di
un arto. Nei casi du.bbi l'accertamento dovrù ess re praticato coq
cogryazioge is un gege¾e pWye,
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Art. 22.

Le tendosinnviti, le borsiti croniche qànndo producano im-
portanti disturbi funzionali, accertate con osservazione in un

ospedale militare e trascorso il periodo della rivedibilità.

Art. 23.

Le affezioni gravi e croniche delle ossa e delle articolazioni,
trascorso 11 periodo della rivedibilitå,
Nei casi dubbi dopo osservaziane in un ospedale militare.

Art. 24.

deformità ed alterazioni delle essa. espressioni di malat-
tie generali (rachitismo, ecc.), o di esitt di affezioni morbose lo-
cali (Iperostosi, esostosi, piriostosi, atrofia, neorosi, etc), o di
traumat:smo (callo deforme e non ben consolidato) al grado tale
da, disturbare notevolmente la funzione della parte. Nei casi
dubbi dops esservazione in un ospedale militare; quando poile
dette afezioni non s uno definitiye, trascorso il periodo della ria
VedibilitA.

Art. 25.

Le lussarioal mal ridotte o non più rilucitili e quelle, abituali
delle prlocipali articolazioni.
Ilanchilosi, la notevole rigidità articolare, i corpi mobili arti-

colari, salo quando estacolino notevolmonte la fußBÎOne di una
importinte articollzione.
Le forme ritenute suscettibili di modifloazioni, dopa trascorso
il periodo della rivedibilità.
Nel cast dubbi dopo osservazione in un opedale militare.
Avvertenza. - Il perito torrà presente che il'imþortanza del

disturbo funzionale articolare deve essere considerata in Iela-

zlonomlie esigenzo della vita militare (maneggio delle armi,
marce, ecc.).
N. B. - Vedere art. 5, elenco B.

Art. 26.

I.« malattie organiche del sistema nervoso centrale ed i loro

esiti insanabili (atrofie notevoli, ecc.) accertato con osservazione

in un ospedale militare.

Art. 27.

Le paralisi e le paresi, le contratturo e le distrofle muscolari

gravl, tutte dopo estervazione in un ospedale militare e trascorso
11 periodo della ibilità.

Art. 28.

Lo nevriti gravi con manifesti segni di alterazioni locali, dopo
osservazione in un ospedale militare e persistenti oltro il Spe-
riodo della rivedibilifA.

Art. 29.

L'ep!!essia, nelle sue varie forme, necertata con esservàzione

in un ospedale militare, durante la guale verranno assunte no-

tizie anamnesticIts e familiari sullo malattie mentali, sullá cri-

minalità, alcoolismo ecc. del soggetto.
Le varieti orl81nario gravi .di neurasteois. le forme gravi di

istèrlsmo constatate con osservazione in un espedale militare.
La nevrastenia e l'Isterismo meno gravi e tutte le altre nevresi,

comprese quelle del simpatico e del vago dopo osservazione in
un ospedale militare e trascorso il periedo della rivedibilità.
Avuertenza. -. L'ossersazione per l'opilessin in ún ospedale

militare talá protratta fino a che sia possibile confermaro la

diagnosi, ma non ollre un mese. Trascorso tale periodo, se non
si avranno dati per emettere un giudizio, il milithe sarà inviato
al Copo e opportunamente segnalato, perchò possa essere sor-

vegliata dai superiori dirotti e dall'uffleiale medíco. Ciò, perchò,
sevente, gli accessi di questa nevrasi non s) manifestana che a

lunghi intervalli e la loro insorgonza è forse più favorita dalla
vita militare atfiYa.
Se presso i Corpi o Reparti si accertino manifestazioni diepi-

lessin in un militere, questi potrà essere proposto direttamente
a rassegna dall'ufficinie medico anche quando non sia stato in-
viato precedentemente in osservazione per tale nevrosi. Nella

proposta dovranno sempre casere descritti dettagliatamente i
sintomi delfaccesso. Gli officiali medici rassegnatori riferranno
vahde le proposte solo quando sarapno fondate su fatti inecce-
pibili, constatati personalmente dal sanitario del Corpo.

art. 30.

Le frenastente (idiozia, cretinismo, imbecillità ecc.), bene er
denti e legalmente comprovate
Le frennstente meno gravi e le anomalie ps3chiche, quando

facciano temere che l'individuo possa essere non sempre co-

scLente dei propri atti. L'accertamento dovrå essere fatto con

osservaz one in un ospedalo militare

Art. 31.

Tutte lo malattle mentali debitamente accerinte con osserva-
zione in un ospedale militare e anche con indagini famigliarl;
se apparentemente guarite, quando l'iscritto sia stato internato'
iin on manicomio in seguito nd autoritzazione dell'autoritigu-
dislaria a scopo di cura e non per semplice osservazione, ed J

ivi sia stato realmente riconosciuto affetto da psicopatia.

Classe II.

Imperfezioni e malattie delle singola regioni

Art. 32.

L'alopecia rappresentata dalla perdita completa e permanente
del capelli.

Art. 33.

La mancanza di una porzione delle ossa del cranio a tutta
spessezza.
Le ragguardevoli depressioni delle ossa stesse, quando con os-

servazione in un ospedale milítare sia accertato che producono
gravi e permanenti alterazioni funzionali.

* Art. 31.

La mancanza di un globo oeuhre.

Art. 8:i.

La riduzione dell'acutezza visiva inferiore'ad un quarto delig
normale in entrambi gli occhi, oppure inferiore ad un dodice-
simo in nu occhio solo (corretto l'eventuale visio di refraziono
con lenti sferiche, cilindriche o sfero-cinndriche) quando sia
sostenuta da cause inamovibili, dovrà sempre dar luogo alla ri-
forma. In ogni caso, la co statazione sarà fatta con osservazione
in un ospedale militare.
N.B. Perchò il soggetto sia dichiarato idoneo al servizio incón-

dizionato, ò necessario che abbia in un occhio almeno, una acu-.
tezza visiva uguale o non inferioro ad un terro.
La riduzione dell'acutezza visiva sarA invece causa di limitata

idoneitA al servizio militare quando è inferiore ad un terzo in
entrambi gli occhi (e cioð: V. fra 113 e 1(4 in ambedue gli occhi
oppure fra 113 e 1[4 in un occhio e fra 113 e Ill2 nell'altro),
(Vedi art 2 elenco B .

Auvertenza. -- Sotto la locuzione di acutezza visiva normale si
vuolo intendere quel grado di visus che permette di distinguero
i caratt ri di prova sotto um angolo vi ivo non maggiore di
cinquo minu'i primi (5) , misura generale ammessa. Si ò ancora
data la preferen2a a questo principio anzichè a quello appro-
Vato nel Centresso oftalmico internaziopale del 1919, non essen-
desi rltonnto oppaitano sostituire gli ottofiPi del Welter, del
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Bamfåe, ecc. che sono i più noti e ditasi dei nostri Osped:li
militari, con scale murali informazionali, di cui del reste non vi

ha un tlpa unico, ma parocchi tipi secondo i vari autori
La determinazione dell'acutezza visiva deve essere fatta sem-

pre a distanza o per mezzo delle tavoie murali vale a dire nello
ato di riposo delfaccomodazione ; prima separatamente per

ciascun occhio a pot simultaneamento, tenendo conto delle spe-
ciali prescrizioni sidhilite dall'art. 35
Con le taYofe di questo tipo, determinandosi, come sempre si

suole,'l'acutezza visiva (V) alla distanza costants di cinque me-

tri fra Pottotipo e l'individuo in esame si hanno le seguenti gra-
duazioni:

A m. 5 V. = 5/$ ossia V. = 1 = (normale).
A m. 7,5 V. = 5/1 ossia V. = 2/3.
A m. 10 V. = 5/10 « ssia V. = 1/2.
A m. 15 V. = 5/15 ossia V. = 1/3
A m. 20 V. = 5/20 ossia V. = 1/4
A m..30 V. = 5/30 ossia V = 1/6
A m. 40 V. = 5/40 ossia V. = 1/8.
A m. 50 V.' = 5/50 ossia V. = 1/10.

Nelle auddette frazioni dunque il nomokatore rappresenta la
distanza cestante trà il soggetto in esamo e l'ottotipo; 11 deno-
aninatore esprime la distapza in metri, a cui lo lettere e i sogni
corrispondenti d'una data linea della scala sono percepite da

,an occhie normale. Se per es. Pindividuo in esame distinguo a

cinque metri le sole lettere o i soli segni, che un occhio nor-
malo vede a quaranta metri, la sua acutezza visiva à ridotta a

cinque quarantesimi (5/4ÿ) ossia V. = 1/L Quando l'acuterra vi-
siva risulti inferiore a 5/50 (V. = 1/10) ossia quando a cinque
metri non vengono più distinte neppure le lettere o i segni di
dimensioni maggiori, che un occ3to normale vede a 50 metri,
occorrerà fare avvicinare il soggette in 'esame all'ottotipo (o vi-
coversa) e per hiò sostituire al numeratore 5 (distanza costante)
i numeratori 4, 3, 2, 1 che rappresentano la distenza non più
costante ma variabile, a cui l'individue distinguo la linea delle
lettere e dei segni.plå grossi della scala muralo
Se per es. 11 soggeito in esame distingue a soli. dua nietri le

lettere o i,segni cho un occhio normale vede a 50 metri la sua

acutezza visiga ô kldetta a 2/50 ossia V. - a 1/25

Art. 30.

La miopia (esclusa l'influenza dell'accomodazione), che superi
di una qualsiasi frazione le dieci diottrie in entrambi gli odchi;
o che, pur essendo di grade inferioro generi tuttavia, a refra-
zione corretta, una diminuzione dell'acutezza visiva al grado in-
dicato dall'art. 35; del presente eletrco.
.La diagnosi strå sempre fatta con osservazione in un ospedale
militare.

N. B. - Vetterá art 1 dell'elence B.

Art. 37.

L'iperinetiepla binoenlare, che, dope correzione, generi una
diminuzione dell'acutezza visiva al grado indicato dall'art.35 del

presente elenco, accertata con osservazione in un ospedale mi-
11tare.

Art 38.

sfero-cilindrica o, ancho semplicemente sferica, generl tuttavia
una diminuzione dell'acutezza visiva al grado indicate dall'arti-
co's 35

L'astigmatismo misto che dopo correzione razioaale generi una
diminuzione dell acutezza visiva al grado indicato dall'art. 35.
In tutti i casi dopo osservaziono in un ospedale militare.

Avvertenza. - L'astigmatismo miopico composto deve consi-
derersi come una forma di miopia semplice, complicata con

astigmatismo m'opico sempl ce. Difatti 11 numero di diottrie del
meridiano meno refrangente corrisponde alla miopia totale del sog-
getto, corretta la quale con lente sferica resta solamente un certo
grado di miopia in un solo meridiano; l'as11gmatismo miopico
composto adunque è così trasformato in astigmatismo miopico
semplice. Per esempio nel c-so di astigmatismo miopico com-
posto di cinque dioffrie nel meridiano più refrengente e di tre
diotfrie nel meridiano meno reflangente, la miopia totale ò u-
guale a tre diottrie. J'astigmatismo composto, corretta 19 refra.
zione miopica con lente sferica di tre diottrie, si trasforma in
un esiigmatis:no miopico semplice di due dioftrie.
Lo stesso d casi per l' stigmatismo ipermetropico composto,

nel quale lipermstropia totale è data dalmeridiano più refraa·
gente.

Avvertenza. - Agli articoli 36, 37, 38 In determinazione dei vizi
di refrazione sarà fatta tanto col mezzi sabbiettivi quanto con

quelli obbiettivl, ma la diagnosi e le cdnclusioni medico-legalt
debbonofondarsiesclusivamente sulla daterminazione obbiettiva.
Il perito terra presente che neigradl elevatidi vizio di'refrazione
la correzione più utile della visione è quella tolletala dal sog,
getto, benchè completa, e terrà presente questo dato di fatto nel
determinare l'acutazza visiva agli effett dell'art. 35 del presente
elenco.
Durante il periodo di osservazione ägli individui affetti da vizi

di refrazione riconosciuti idonei al serviziomilitare, saranno for.
nite lenti corrett:Ve

Art. 39

Le formo di anisometropia in cui, dopo la più utile correzio-
ne pratics, follerata dal soggetto, l'Acutezza visiva sia ridotta
nel limiti indicati nelfart 35 del presente olenco.
La constatazione dovrà farsi con osservazione in ga ospedale

militare

Lovertenza. - Per la correzione delganisometropia sernbre-
rebbe logico dover provvedere ciascun occhio della lÃnte che
richiede il suo stato particol re di refrozione. Nella pratica perð
questa correzione non sempre sodisfa. È quindi preferibiledare
ai due ecchi la lente che conviene all'occhio Igena difettoso o
che procura al soggetto una visione migliore per l'us$ a en)
l'occhio deve servire (per la visione da vicino e da lontano);

Art.40.
Le strahismo funzionale sintomo di ametropia (futadó le im-

perfezioni c'io lo producono siano al grado voluto dall'art. 85 o
sintomo di ambliopia qualora persista oltro 11 periodo della ri-
Vedibilità.

L'astigmatismo 'semplice gniopico o ipermetropico) quawfo, Le strahismo paralitico soltanto quando din luogo a di.

dop,o cárreillone indica una diminuzione delfacutteza visiva al PI°P a.

grado indicatoidalPart. S& del presente elenco. .In tutti i cas! In constatazione deve essere fatt«con osserva-

, I!astigmattsmo miepico-composto nel quale il meridiano men ,
z1one in un ospedale militare.

refi·angente (miopia totale) superi di qualsiasi frazione le otto

diättrie, o che se di grado inferiore, dopo opportuna correzione Art. 41.

afora-eilind,ica e nel esso solaniente oferica dellamiopia totale. La blefarottosi anche se pnilaterale tengenita a grado tale da
géneri tuttavia una diminuzione delfacutezza fisiva allgrado in- impedire o disturbare noteválmente Indisiehe so ai uisita
didato dalfart 35 '

.

' dopo trascorse il periodo dálla ritadibibità Ib (dtil tial dage
L'astigmátisin (porhaç(†¢ ¢e coag0slo thi dope corrosione osservazione in un ospedale militate
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Art. 42.

Il lagoftalmo /parmanento divaricarione delle palpebre) agrado
tala da lasciare seapnyi i dae terzi dalla c.raea a visioae di-
retta all'inuarzi;
il colobo.aa (devisione di urea palpeb n a tutto pessore);
l'ectrepion (revesciame sta di una palp bra al.'iniuari);
l'entropios (ripi:gatue sta di una palpebra all'in lentre);
la trichiasi (viziosa direzione delle c glia verso 11 bu bo ecu-

lare) estesa alla magg or parte dele ciglia ;

l'anchilollefaro (ad renza d 11e palpebre fra lor )
il siniblefaro (adorent.a delle pa.pebre col bulbo oculare).
Tutto quede i aparfaioni o inalattie, quando, beactiè limitie

ad n solo occhio, siano di tale grado da produrre notemote de
formi!¼, da esse e di grave impedi.nento alla funzione visiva, da
limitare notevolmente i musimenti del globo oculare o da ca

gionare permanenti irraazioni oculari e siano peroistenti oltr-
il periodo della rivedibilità ; nei casi dubbi dopo caserYazione m
nu,ospeJale militare.

Art. 43.

La bletarite ulcer stiva accertata con ossermazione in un ospo-
dele militare, quando persista oltre il periodo dolla rived,bilità-
e abbia prodotta la perdita irreparabile di gran parte dello cistia
(madaresi).

Art. 44.

La dacriooistite cronica, la fistola lagrimale, le malattle cro-
niche delle ghiandolo lagrialali persistenti oltre il periodo cella
rivedibilità.
N. Æ. - Por l'opifera vedere art. 11, elenco B.

Art. tii.

Lo pterigie quando raggiunga il cen're del campo pupillare.

Art 46.

La congiuntivite granulosa (trao ma) e le altre congiuntiviti
manifestamente croniche sia l'una che le altre dopo tr acerso il
periodo della rivedib:lità.
Nei casi dulíbi o quanda sorga il sospetto della provo:azi ne

o di aggravamento polontario è prescritte I'mvio in osserva-

sione.

Art.47.

L'afsch a, anche se unilaterale, dopo esservazione in un ospe-
dale miLtare.

Art 48

11 restringimento concentrico del campo visivo bilaterele so-

stenuto da aterazioni organiche, di grado tale da lasciare libera
soltanto la zona centrale e le zono più vicine al centro, oppure
sott» forma di lacune di ampiezza tale da occupare una m.tà

del campo visivo stesse; sempre dopo osservazione in un ospe-
date militare e trascorso ii periodo della rivaihili'A.

Art.A9.

Tat'e le malattie della cortes, della seiera, dell'irido, del

oristall:no, della coroide, della ret:na e del nervo oflico g ati

ed in alto, che facc.ano presumre lungo il periodo della cura,
ceasfatale son osservaz:one ia un osydale milita ee persistenti
olt'e il pe lade della rived h:ii'à e sempre quand> inducano una
d minuzione visiva al gred.> indic to d ui'art. 35.
Gd esiti insanabli delle modesi ao quand > r.duc9no l'acutezza

visiva al grado voluto dall'art. 35 del presente elenc >, at certati
con osservazione in un ospedal miliinre. Que i suscet i ili di

apdificazioni, trascorso il periodo dalla 117.di.>iittà.
N. B. -• Vedere art. 2, elemoo 2.

Art 50.

L'eselftalme accompaganto da grave disturbo della funzione
visiva, oppure a g ado fa.e da cagiona e uni deformità note-

i voie, persistente oltre 11 pe iodo della rivedib lità.

Art. 51.

La mancanza totale del padiglione di un orecchio.

Art. 52.

L'ofite media secretiva cronicaunilaterale, solosesostenuta da
evidente ca ie delle o sa o da colesteatoma, o se abbia determi.
na!o risent:mento o diffusione elforeccilio interno, o se accom-
pegnata da mas oidite letente, accertata con osservazione in
un ospedale militare e persistente of re il periodo della rive-
dio 1.ta.

Arvertenza. - Nel cas di otite media pure lenta quando sorga
il s spatto che la malattia sia stata procurata o mantenuta éd
arte, sarà trattenuto in cura anche l'inscritto, a fine di accer-
tare la natura dell'affezione mo bosa.
N. B. - Vedere art. 9, elenco B.

Art. 53.
,

Le labirintiti dopo osservazione in un ospedale militgre o tras
scorso il periodo della rivedibilitA.
Lovertenza. - In quest'articolo vanno compresi anche i fe-

nomeni di labirintismo (n:stagno, vertigini, disturbi di equilib io,di o igine auricolare debitamente accertati, ecc.), quando sigano
sostenuti da caese patologiche di presumibile lunga durata o
difficilmente amov bili (quali la sindrome di Afonière. lo affezioni
inflammator:e delltor cchio medio, le malatt:e del nervo vesti-
Lo:are, ecc.), e non da cause transitorie (tamponi di cerumo,
corpi estranei del condotto auditivo, sifilide, ecc.).

Art. 51.

L'iposcusia bilaterale di fal grado che la percezione della
voce ordinar:a di conversazione sia ridotta a meno di un metro
da ambo i lati.
La sordità totale unilaterale accompagnata da ipoacusta del-

I'altro lafo con percezione dell'udito per la voce di cohversa-
zione ridotta a meno di metri tre.
L'una e l'altra quando siano dovute a causo inamovibili, ac-

certate con osservazione in un ospedale militare e trascorso B
periodo della rivedibilità.
N. B. - Vedere articoli 8 e 9, elenco B.
Avvertenza. - In tutti i casi dubbi di sord'få il perito, quando

lo cred rà opportuno, potrà richiedere ai RR. CC. informazionisui precedenti del soggetto in rapporto alla infermità,
* Art. 55.

La mancanza totale del naso.

Art. 50.

Le imperfezioni e gli esiti di lesione del naso, quando proda-
cano grave deformità o inducano disturbi funzionali grávi, ac-
certofi con osservazione in un ospedale militare.
Le maiattie de Je fosse nasali e del rinafaringe che,siano cro-

n'che e all da indurre distur i fu rzionali gravi accertate con
o serva,fone in un ospedale militale e trascorso il periodo della
rivedibil tà.

Art. 57.

. L'ozena accertata con osservezione in un ospedale militare e
trascorso il poriodo della rivedibilità.

Art. 58.

Lá malatt:o gei teal (gascellari, frentdía sten*Walicólmop
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dall) croniche e gravi acoertato con osservazione in un ospo-
dale militare e persistenti oltre 11 periodo della rivedibilità.

Art. 59.

Tutte le imperfezioni e tuttlig i esili permanenti delle ma-

1sttle delle labbra gravi al punto da produrre ragguardevoli de-
formifA o notevoli alteraziont funzionali.

Il labbro leporine quando interessi gran parte del labbro.
Art.'80.

11 restringitnesto dell'orificio orale e l'nderenm delle guance
con le gengive tali da disturbare notevolmente le funzioni.

Akt. 61.

La mancanza o la curie estesa o profonda di un gran numero
di denti per modo cite quelli che rimangono sinrio insufficienti
alla masticazione tanto da provocare deendimeato dello condi-

zloni generali. Nei casi dubbi l'accertainento sarl fatto con os-

servazi,one in um ospedale militare.
N. B. - Il perito indicherà sempre nel casi di inabilità il nu-

mero dei demi mancanti e di quplli cariati, facendo anchemen-
zione dello stato generale di nutrizione dell'Individuo, e pro-
nuncerà 11 giudizio sulla insufficienza della-masticazione quando
i denti che rimangono la una masce!!a non trovino i corrispoa-
denti nelPaltra.

Art. 62.

I vizi e gli esiti di lesione del palato osseo o molle con per-
dita di sostanza.
I vizi o gli esiti di lèsione dei mascellari ledenti permanente-

mente e grave·nente la funzione di dette parti.
Art. 63. ·

Le malattie gravi e croniche del palato osseo e mollo, le ma-

.lattie gravi e croniche'dei mascellaris, tutte dopo osservazione
in un ospedale militare o tiandorio il periodo delle rivedibilità.

Art. 64.

I.a perdita di una porzione della lingua, le gravi alterazioni o
esili di lesione della stessa, che producano notevoli disinrbi f en -
zionali.

Art. 05.

La sordomutolezza organica accorlata con osserfazione in un
s expedale militare.
Nei casi in cui la sordomtatoleEER Sia comprovata con docu-

menti legali, il giudizio polrå pronunciarsi anche senza l'invio

delfiseritto in osservazione in uit o,pedale militare.
Il sordomutismo ed il mutismo quando per la loro origine, si

ritengono sus-ettibili di modificazioni, dopo osservazione in un

'ospedale militare e persistenti oltre il periodo della rivedi-
biHib.

Art.60s

Le dislalie gravi (balbuzie, tartagliamento, ecc.) accertate con
osservazione in an ospedale militara e persistenti oltre il periodo
della rivedibilità.
N. B. - Vedere arL 4, elenco B.

Art. 67.

Le malattie croalche e gravi delle ghisadole sal:Vari, accer-
tate in in ospedale militare e persistenti oltre il periodo della
rivcdibilità.

Art. €•8.

L'ipertrofla notevole delle tonsille palatine al grada da distur-
bare grayemento la declutizione o la re-pirazione o la fonazione,
accer'ata con osservazione in un ospedale mjlitare e persistente
altre il periodo della rivedibilità.

Art. 69.

L'ifortrofia considerevole della tonsilla fariages (Tegetazioni
ndenoidi) quando produca noievo i distuibi respiratori o si ac-
compagni a risentimento dell'orecchio medio, dopo osservazione
n un vsledale militare e trascorso il periodo deale rivedibilitì•

Art. 70.

Le malattie o lesioni del collo gravi ed insanabill, gli esiti per-
manenti deJe medesime che limitino notevolmente la motsilità
del cape, acce-tata con osservatione in un osped le militare.
Le malattie del collo gravi ma sanat)Ui accertate la'àú ospa-

dale militare e trascorso il periodo della rivodibilità.

Art. 71.

Le malattie croniche specif'che de'la faringe o dell esofago
dopo osservazione in un ospeda e militare e trascorsoil periodo
dalla rivedibilifå.

I vizi di coafor:nazioae e gli esiti permanenti di malattie della
faringo e delPesofago, che ostacolino grave:nente la deglutizione
o la resp razione o la foaazione, dopo ossorvazione in un ospe-
dalo militare.

Art. 72.

Le paralisi delle corde vocali in rapporte alla causa patele-
g ca che le determina;, le alterazioni organiche croniche o gli
esiti di lesione della laringe e della trachea.
Se ritenute suscettibili di modiflcgzioni, quando persistano ol-

tre il periodo della rivedibilità ; in tutti i casi dopo osservazione
in un ospedale militare.

* Art 78.

I gozzi voluminosi.

Art. 'st

L•ipertrofla delIn tiroide (gola grossa) a grado da coinpremet-
tere la funzione della respiracióng o della circolazione, accor-
tata con osservazione in un ospedale militare e persistente oltre
il periodo della rivedibilitA

'

* Art 75.

La gobba Yoluviinosa.
Art. 70.

La gtbbosità, i viziosi devlamenti della colonna vertebrale, la
notevole sproporzione f ra i diametri del tobace e tutti i vizi di
conformnione del medesimo, che disturbino le funioni deivi-
sceri entrostanti o producano ddformità.
Avvertenza. - I principall vizi di conformazione del foraco

sono: il torace cilindrico, iLparalitico, il torace.carenato, il to-
raco con l'ange lo del manubrio col corpo dello sterno molto
promunciato, il torace eccessivamente conico in medo da pro-
durre un abbassamento considei·evole dello spalle, ecc.

[Art. 77.

La tubercolosi polmonare in qualunque stadio, accorfata con
osservazione in un ospedale militare.
Le forme sospette di essa eccertate con osserYarione in na

ospednie mijitare e trascorso il periodo delle rivedibÏlità.
Avvertenza - Nella irterpretazione del presente articolo, 2·

capoverso, il perito porterà speciale attenzione su quel sog-
getti, i quali, pur non presentando in aito.fat'i clinici evidenti
di lesioni specificae dei vari organi et 3ssuti, fanno fondata-
mente sospetere, per le loro condizioni generali decadufe o
speciahnente per 21 tipo morfologico organico una malattia tu-
bercolore intente.

Art. 78

Tutte le usalutti- de!! syyarate respiratoria a decorse cronico
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o i graYi esiti di esse (compresi gli esiti obbiettivi evidenti di
plpurite pregressa) accertati con osservazione in un ospedale
militare e persistenti oltre il périodo del a rivedibilità.

Art. 79.

I vizi organici del cuore, le malattie croniche del miocardio,
del pericardio.
Le malattie dei vasi sanguigni quando siano causa di gravi di-

starbi funzionali a carico di organi importanti, come l'artorio--
scle osi cerebrale, l'ang na pectoris essenziale, ecc., in ogal caso
in seguito ad osservazione in un ospedale mili•are.
La completa trasposizione conganita del cuore quando no alteri

la funzione o danneggi quella degli organi vicinL
Art. 80.

Le nevrosi cardiache, quando si presentin> sotto una fo-ma
accessionale grave (fachicardia parossist.ca, angina di petto ner-
Vosa, ecc.) dopo overvazione in un ospedale militare e persistenti
oltre il periodo della r.ved:bilità.
N. B. - Vedero art. 14, elenco B.
Avvertenza. - Si deve tener presente l'eventualità di provo-

cacione dei sintom di nevrosi cardiaca mediante l'uso di so-
stanze chimiche.

Art. E1.

Le malattie di un viscere addominale gravi e croniche o i loro
esiti permanenti con risentimento dello stato generale. '

Quelle ritenute suscettibili di modificazioni, quando persistano
oltre il periodo della rivedibili'A.
La peritonite tubercola,e, le altre forme croniche di perifo-

nife e gli esifi insanabili di esse.
La ptosi visecrate notevole e quando induca gravi disturbi furt-

zionali.
Per tutte le forme inclicate nel presente articolo occorre l'os-

servazione in un ospedale mi itare.

Art. 81

Le emorroidi croniche sviluppate e molfeplici, oppure quando
siano complicate con elcorazioni o causa di frequenti emor-
ragie, trascorso il periodo della rivedibilità.

Art. 83.

I vizi di conformazione, le malattie gravi croniche dell'inie-
stino retto e dell'ono ed i loro esiti insanabili; dopo osserva-
zione in un ospedale militare e trascorso, ove occorra, il pe-
riodo della vivedibiltà.

Art. 81

le ernic viscerali di ogni specie e grado, bene evidenti, anche
se unilaterali; nei casi dubbi dopo osservazione in un ospedale
militare.
Avrertenza. - Negli ufficiali, soffufficiali o militari di fruppa

di carriera, le ernie unilaterali non complicate, riduc bili o con-
teaubili non derarno luogo a provvedimenti medico-legali, nó
estacoleranno la raTerma.

A I t. 85.

Il foro ombolica'e perv o per vizie congen'to
Art. 83.

Le nefriti e le altre maktt:e croniche dei reni edli loro esHi
ccertate con osservazione in un ospedale militare e persistenti
eltre il período della rivedibilità.

Art. 87.

I vizi di conformazioue. le malattie croa!che e gravi dell'ute-
dare e.della Vescies ed i lore ositi insanabill dopo esservazione
in um esps4ale mailitare e trascorse. eye escorra, il periodo della
rivedibilità.

Art. 89.

I rostringimenti uretrali organici che rondano assai diffcili la
emissione delle urine;

le fistole uretrali che hanno lo sbocco esterno molto più in•
dietro del ghiande (penieno-scrotale.
Le malattie gravi e po manenti della prostata ; in tutti i essi

dopo • sservazione in un espedale militare o trascorso il periodo
della rivedibilità

Art. 89.

L'enuresi se sotto forma di stillicidio continuo, oppure se se-

stenuta da una causa organica inamovibile dell'apparato aroge•
nitale o dei centri nervosi; in ogni caso dopo osservaziono in na
ospedale militare

* Art. 90

La perdita totale del pone
Art. 91

La perdita parziale del pene
L'ep spadia (fessura uretrale superiore congenits).
L'ipospndia (fessura ureirale inferiore congenita), solaments

quando lo sbocco uretrale si trovi molto più indietro del ghiando
(ponieno-scrotale).

Art. 91

L'assenza di ambo i testioolL
L'arreste del loro sviluppo purchè questo sia asseeisto a man,

canza di altri segni della virilith (infantilismo, bacino femmined
faccia imbe be, ecc.).

.

Art. 93.

Lá tubercolosi del testicolo di qualunque grado, dopo esser
Vazione in un ospedale militare. ·

Le altro malattie organiche ed esiti di lesioni dello seroto e

del testicolo, evidentemente gravi, accertate con osservazione in
un ospedale militare o al termine del periodo della rivedibilità
L'idrocele comunicante.
L'idrocele cistico della yaginale del testicolo,moltovolornimosq

e persistente oltre il periodo della rivedibilità.
N. B. - Vedere art 13, elenco B.

* Art. St.

La mancanza di una mano o di un piede.
Art. 9ã.

La mancanza totale e la perdita della funzione:
a) di un pollice;
þ) di un indice e di un altro dito della stesse exano;
c) delle ultime tre di'a di una mano;
d) di due dita e di un metacarpo di una mano;
e) di due indiel;
f) di tre dita fra le due mani;
g) delle ultimo due falangi di un indice insiefne a qtiëlia

delle ultitue due falangi di altre due.dita della mano stessay
h) delic ultime due falangi di cinque dita tra le due mani
i) della falange ungueale di tutte le dita di una mano:
I) dellä falange ungeeale di tre dita fra le due mani come

prese quelle dei due pollici;
m) della falinge ungueale di sei dita fra le duemanicora-

pfesa quella di un polFee;
n) della falange unqueale di sette dita f:a le due mani

esclusa quella dei due pollici.
N. B. - Vedere articoli 5 e 6, elenco R.

ArL 96.

La mancanza totale o la perdita della faggioite:
a) di quattre dita di un plode ¡



GA GAZZETTE UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIE

) di due alluci con i corrispondenH metatarsi;
c) del due alluci e.di un altro dit'o deifedi;
) di un alluce e di tro dita fra i due p edi;
e) di cinque dita frì i due piedi, esclusi gli alluci;
f) della f ,19age unguerla di un alluce o di altre sei falangi

inAneali fra i due piedi.
N. B. - Vedere grt. 6 e 6, elenco B.

Art. 97.

Ilando-e retido det piedi, copioso macerante, accertato cou

osservaziona in ,an ospedale militare.

Art 93.

La2 sproporzione di ignghezza fra gli arti inferiori di almeno
cinbio centamatri, acceétata con osservazione in un ospedale
unHare.
N. B. - Vodero-art. 10, elenco B.

Art. 99.

La no'evole convo-genza o divergenza delle ginocchia; la do-
ytaziope dei plodi (piede equirío, varo, Val¿o, ecc.).
Ñ.'B. - Vedero art. 7, elenco B.

Art. 100.

Tutte le malattie, imperfezioni o deformità, non specificate in
ques elenco, ma che rendano pa!osomente jnabili al servizio
militare, dara :nes Inogo alla rifor na soltanto dopo essere state

accel*fute in un Ospedale militare da un Collegio medico presio-
dato dal Dirott are dell'ospedale medolmo.
N.23. - Vedore art. 15, elenco B.

ËLENCO E

indiosate..le-oon'izioni fisiché di limitetr. ídoneità
al servizio militare

Juvertenze all'Elenco D.

a) G:i ineritti e i militari, che si trovino nelle condizioni
Es!cho di limitata idoneità 'al servizio m:litare specificate nel

pro sente elenco, saranno assegnati in modo portaanent , in tempo
di pace. al sortizio sedentario. In tempo di guerra saranno adi-

biti a mansioni compatibili con le loro condizioni fisiche, sessa

chesiassegnazione del tempo di pace oostituisca speciali pri-
Vilt,gh ,

b) I Consigli di leva potranno pronunciarsi per l'assegna-
slo:ie di un iscritto al servizi seden'ari in modo permanonte in

b so'all'elenco B, solainoato a seguito di propysta analoga fatta
dal'Ikiertore di un capedale militeq in sede di osservazione.

c) L'assednazione dei tyilitari al servizio sedentario in modo
pei'manente in base alfelenco B dovrà esser fatta asi Direttori

degli ospedali mil tari o dal Diret ori di sanità; in merito po-

tr: nno anche pronunciarsi i Collegt med:ci e le Cominissioni sa-
nilaine di appeLe in sede di assegnazione di pensione, o, co-
mitiltfile, 11- Collegte med2ce supeIiore

d) Nessun'altra autorità ha facoltà di assegnare i militari

al servizio sedontario in bras ad'elenco B.

e; Qusado un iscrit'o o mittare e sot'oposto ad ossena-

rionb Teonformat idon. ofl ieivizio militare in genere, nel

veÑials:Islativo,il Dire'tore dell'os redale dovrà ind care s a det o

ascr.1ta ,o miliinre si trovi nella oond ,i n• pie ista d i ualcuno

degÌi JÌcoli del pressate elenco p.r o a:reg a-segnato [p m -

neatemente al sersizio sedenbri>.

fyQuando presso i Carpi i dr gente il servi,io sanit rio

riten¿a che un mui'are si trei a 11e caudaiolii premiate dal pro-
sent elenco, dovrà.invit rao in a s,ervazione in un osI eaale mi-

lit ,ifanch6 11 diretsere di ques o passa omettore il proprio

Qualora per un militare, già giudicato idoneo al servizio in-

eendiziensio in sede di osservazione si rentfa necessario un nuovo

invi,o in osservazlóne per farlo destinare l servizio sedentario,
Pufflain.e medieu del Corpo ve lo proporra una seconda volta,
e nella dich arazione presc;itta indicherà le ragioni che indus--

sero alla nuova proposta.
g) Qualora per intervoiti oaerativi o por altra causa le

o nd.zioni di um m litire, che otteane Vgssegaazione al servizie
sedentar.o in base all'elenco B, venisserg a modificarsi, 11 mifi-
tare in parola sarà sottoposto a nuovo giudigio' di un Collegia
medicojpresso ua ospedale militare principale per accertare se

abbia riacquistato l'idoneità al servizio incondizionato.
h) I militari, e gli iscritti che in liaae al presente olenco

e con la modalità anzi accennate vengono asseg alifh odoÔer-
manente al servizio sedentario, saranno esentati dal servizio di

guardia, da quello di ordine pubblico o d,alle esercitazioni di

inaggiore fatica co:ne la marcia ecc., nientre saranno'adibili ai
servit.i più Iferi come quello di scritturale, di óperaio, di atten-
dente, di piantone nei magazzini, aff:ci, ecc.

ELENCO B.

Imperfezioni ed infarmità che limitano l'idoneitA
al sarvizio milital'e

A r t. 1.

La miepia bilateralo ehe superi le otte diottrie in entrambi
gli occhi.

Art. 2.

Tutta le alterasient organiohe o le malattie insanabili tel-
I'occhio per lo quali l'sout,e sa vielya di entrambi gli occhi (cor-
r'efto l'evantuale vizio di refrastone) si è ridotta a meno di un
terse (e cioè V. fra un terzo e tin quarte la ambedue glÍ gèèhÏ,
_oppure fra un forzo e un quary in un occhie o fra na terzo
ed un dodicesimo sell'altro).

Art. 3.

L'emeralopia.

Le forme lievi di d elalie.

&rt, 5.

La la.satione permanente di um pollios e di un allnee.
Art 6.

La mancarna ta'ale o parziale di più dita sia delle mani sia
dei piedi, che noa ò causa di inabilità assoluta, ma telo da
impedire il manegg o delle armi e da ostacolare la márcia.

Art. 7.

Il piede pirtto bilaterale een inclinazione al lato inte-no da
V rticolmione tio o-tersica, o quelle deformità dei piedi che r e-•
scono di irupedimento alla marcia.

Art. 8.

La diminazione notevole dell'udito hllateralo quando Padizione
della voce ordinaria di conversazi>ne sia ridotta ad naa diitat.a
inte io e a te o.etzt.

A r'. 9

Gli esiti di ope azi,se radicale sull'orecchio medio e sullama-
stoide qu nd > la riduzione dela ca aci à adidia non ragginaga
il grado iolato calfart. 54 d il elen o A.

Art. 10.

L'accorciarmente di da atto inferiore da tre al eingas conth
ibetri.
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Act. 11.

I ópifort.
'

, Art. 11

Le varici di qualsiasi regione quando per estensione e volume
apportino impedimento alla libertà dei movimenti.

Art. 13.

Il varicocele o cirsocele voluminoso nodoso.

Art. 14.

Le nevrosi car: iache purchò accentuate
Art. 15.

Tutte le malaltle, imperfezioni o deformità non specinente in
questo elence, che rendano palesemente inabili :I servizio mili-
tare incondizionato, soltanto dopo essere state giudicate tali da
un Collegio medico di un ospedele militare presieduto dal di-
rettore di questo, oppure da un Collegio medico presieduto del
Direttore di sanità di corpo d'armata oppure dal Collegle medico
superiore,

Visto d'ordine:
DIAZ.

Regio decreto 7 gennaio 1923, n. 35, che reca disposizioni circa la

assegnazione e la cessazione rielle spese di ufficio per determi-
ogÏ uffici postali e telegrafici.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

M D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembra 1922, n. 1601;

Visto l'articolo 126 del R. D. 8 dicembre 1912, n. 1360,
che aggiunge altre disposizi mi transitorie a quella del

regolamento per il personale dei telefoni approvato col
S. D. 16 maggio 1912, n. 574;
Visto l'articolo 57 del decreto-legge 2 ottobre 1919,

n. 1858, modificato dall'articolo 33 del R. D. 30 settem-
bra 1922, n. 1290;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla propasta del Nostro Ministro segretai'io di Stato

per la poste e i telegrafi;

Abbiamo decretato e deerotismo :

In deroga a quanto stabilisce l'art. 57 del decroto-

legge 3 ottobro 1919, n. 1858, modificato dall'art. 33 del
R. dooreto 30 settembre 1922, n. 1290, o fmo a quando
non saranno emanate normo definitivo circa l'assegna-
zione e l'erogazione delle spese di uËficio per gli uffici
postali-to!egrafici di la classe nei quali viene esercitato
anche il mávizio telefontco, a seguito della generale ri-
forma dei servizi postali ed e?ettrici, detto spose con-
tix o anno ad essere amministrato con le norme deg i
articoli 320 e seguonti dol regolamento organico, ap-
provato con R. dooreto 14 ottobre 1906, n. 546, restando
soppressa la Commissione di cui all'art. 126 del R. de-
creto 8 dicembre 1912, n. 1300.

Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello $tÃtd, sik inserto nella raccolta ufBeiale dello leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di caservarlo e di farlo osservato.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1923.

VITT0RIO EMANUELE.

MUSSOLINI - COLONNA DI CESARO'

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 7 gennaio 1923, n. 51, che modißca il R. decreto-
legge 20 novembre 1919, n. 2282, concernente l'eniissione di
mandati di anticipazione

,per provvedere al pagamento delle
competenze dovute al personale delle poste, dei telegra/l e dei
telefoni,

VITTORIO EMANUET.E III
por grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. Si del testo unico di legge su l'Ammini-
strazione e su la contabilità generale dello Stato appro-
vata con R. D. n. 2016 del 17 febbraio 1884;
Visto il R. D. legge n. 2282 del 20 novembre 1919;
Vista la loggo 8 dicembre 1922, n. 1001, per il rior-

dinamento del. sistema tributario o della pu lica am-
ministrazione ;
Riconosciuta la necessita di aumentare i limiti di

somma per la emissione dei mandati di anticipazione
per il pagamento di alcune categorie di speso nell'Am.
ministrazione dello poste o dei telegrail ; .
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro pogretario di

Stato por lo poste e i telegrafi, di concerto con quello
delle finanze;
Abbiamo decrotato e doctetiarno:

Art. I.

Il limito per la emissione dei mandati di anticip-
zione, per provvedere al pagamènto delle lo p tonne
di ogni genere dovuta al personale de1PAmz inistra-
zione delle ,poste, dei telegrafi o dei telefoni, fissato in
lire centomila del R. decreto 20 novemb.ro 1919, nu-
mero 2282, 4 olevato per il medesimo oggetto a liro
duocentocinquantamila.
Si possono emettore sino alla stessa somma anché i

mandati di anticipazione per la corresponsione del-
Paggio sui vaglia internazionali pagati in Yaluta car-

tacea.
Art. 2.

Quanio la sp-sa fitta sopra un mandato di antici-
pazione pr Pogg tto di cui all'articolo prt cedente sia
giustificata per una parte, si potrà spedire un suco e-
sivo mandato di anticipazione il cui ammontare, som-
mato con la parte non giustificata dai precedenti, nog
ecceda il limite dello L. 250.000.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
delle Stato, sia inserto nella raccolta ut!ìciafo dello leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 gannaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - COLONNA DI CESARÒ -
DE STEFANI.

Visto, 11 guardasigilli: OVIGLIO.

Ilegio decreto 11 gennaio 1923, n. 52, che sopprime l'Ufficio tec-
mco at revisione istituito presso il Ministero dei lavori pub
blici col R. decreto 26 gennaio 1875, n. 2364.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Itazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601:
Visto il R. decreto 24 gennaio 1875, n. 2364, col quale

fu istituito presso il Ministero dei lavori pubblici un
Ufficio tecnico di -rofisione, con l'incarico di esaminare
.i calcoli e i prezzi dei progetti, dei conti e delle misuro
finali dei lavori fatti per cònto delPAmministrazione

dello Stato, a nòrma della legge 20 marzo 1865 sulle

opere pubbliche ;c
Visti l'articolo 2 del, decrob Luogotenenziale 0 feb-

braio 1919, n. 107, e l'art. it-se:vlies del decreto Reale

12 febbraio 1922, n. 214 >

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
p:i lavori pubblici i '

Abbiamo decretato'o decratiamo:
L'Ufficio tecnico di revisions istituito presso il Mini-

stero dei lavori pubblici col decreto .Reale 24 gennaio
1875, n. 2384, à soppresso. Le funzioni da esso disim-

pagnate saranno, ove occorra o senza aumento di par-

sonale, demandate agli .Uffici delPAmministrazione con-
trale dei lavori pubblici, in base a norme da emanarsi
dal Ministro competent3.
Con dacceta d31 Nostro hiinistro segretario di Stato

per i lavori pubblici sarà determinata la data dalla

quale avranno offotto le disposizioni del prosenta de-
creto.

Ordiniamo che il prosonio decreto, munito dol sigillo
dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficialo.delle loggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo
spotti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addigli gennaio 1923.

'VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI -- CARNAZZA.

Visto, 11 guardesigilli: OVIGUO.

Regio decreto 17 dicembre 1922, fr. 1788, che approva la fariffa
dei dir itti di segreteria delig Camera di commercio di Gir-
Genti.

VITTORiO EMANUELE lII

per grazia di Dio'e par volonti de'la Naziono
RE D'ITALla

Tipo il R. deeroto '17 ottobre i907, n. D (parte sup-

plementare) che autorizza la Camera
.
di commercio od

industria di Girgenti a prelevare diritti di segretoria
sugli atti e sui certificati da essa rilasciati;
Visti la legge 20 marzo 1910, n. 121 sull'ordinamento

de le Camere di commercio ed il regolamento approvato
con il R. decreto 19 febbraio 1911, n. 245;
Viste le deliberazioni 20 ottobre 1917 e 29 agosto 1921

della suddetta Camera di commercio e industria, con lo

quali si stabilisce una nuova tariffa per detti difitti di

segreteria;
Udito il parere del Consiglio Superiore del:commercio;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per l'industria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiàmo:

Art,, i.

E' approvata o resa esecutita la seguente tariffa dei
diritti di segreteria da riscúotbrei dalla Camera di com-
mercio di Girgenti:

a) per le copie di delibe azioni e di altri atti della
Camera e di documenti depositati nei suoi utilei, per
ogni foglio di duo facciate L. 3;

b) per ogni cortificat Aia in carta libera clyo in
carta da bodo, diritto fisso Li 2;

c) per i duplicati di cAÑificato chiesti conteth
raÄoamento al certiilcato ori nale L. i;

d) se la redazione eccede le due facciate, )>er og
facciata di .eccedenza L. 1,50 ,

e) per o ni autentic i no di iirma .L. 0,50;
per ogni firma se la autentionsione è coUettiva

L. 0,25;
[] por il cortificato di iscrizione nei ruoli ei

periti, traduttori o di curatori di fal'imento, meliatori,
spo lizionieri doganati L. 5;

9) Ter ogni attestaziquo da ricognizione di ut3
sensale L. 2;

h) por ogni certiflesto fuori ufficio; oltre lo speso
di trasforte che spetteranno agli incaricati dellagamera
secondo la tariffa giudiziaria per le.pi•eture L. 5;

i) por la richiesta di accertamento di un caso
mercantile non ancora accojtato dalla Camera L. 10;

l) per ogni cortificatö di esistenza di caso mer-
cantile già accortato L. 5;

per ogni certificato richiesto contemporanea-
mento L. 2.

Art. 2.

La tarifia anzitlena verrà applicata per la durata di
anni cuattro dalla data. di pubblicazione dol presonte
decreto.

Art. 8.

Il suddetto R. dæroto 17 ottobre 1967, n. D (p. s.) ð
abrogato.



GA2ŽE'1'T29 UFPICIALE DEL REGNO D'ITALIR 477

Gidiniamo che il presente decreto munito doÏ sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccoltá ufficiale dello-leggi
e dei decreti del Rogo d'Italia, mandaiido a chiùngue
spetti di osservarlo e di farlo osservare -

I)ato a Roma, addì 17 dicembro 1923.
.

VITTORIO EMANUELE.

TEOFILO ROSSI.
Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

gio decreto-legge 21 dicembre 1922, n. 1790, che autorizza una

assegnazione straordinaria per il funzionamento delle stazioni
radiotelegraßche all'estero.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D ITALIA

'

Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina, di

concerto col Ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unicö.

E' autorizzata .P assegnazione di lire 1.000.000 nella

paste sti·aordinaria dello stato di previsione della spesa
del Minfiltero della marina per l'esercizio finanziario

1922-923, allo scopo di prpyvedere al funzionamento
delle stazioni radiotelegrafiche all'estero.

Nei limiti della indicata espegnazione il Governo del

Re à autorizzato ad effettuare traspoèti di fondi ai ca-
pitglgg 43, 47, 66 e 71 d sl suddetto stata. di previ-
sidhe.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarIq e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre. 1922.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLTNI - THAON DI REVEL - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Reglo decreto-legge 21 dicembre 1922, n.1800 che afabilisce i li-

miti di servizio effettivo dopoiquali ciascuna unitå inscritta
nel R. naviUlio deve essere radiata.

VITTORIO EMANUELE III

get grazia di Dio e por volontà dolla Nazione
,
RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sull'Amministrazione o

contabilità generale dello Stato approvato con R. de-
croto 17 febbraio 1884, n. 2016 (serie, 32) e sue succes-
sirot modificazioni;
Visto il regolamento per l'applicazione del predetto

testo unico app ovato con R. decreto 4 maggio 1885,

Visto il doerate-legga Luogotenenziale 8 giugno 1910,
n. j085, pona· te provvedimenti per le navi asilo ;
Udillo il Consiglio dei minis:ri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina, di

concerto coi Ministri del tesoro e del lavoro e della pre-
videnza sociale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I limiti di souvizio effettivo, dopo i quali ciascuna
unità inscritta nel Regio naviglio deve essere radiata,
sono i seguenti:

Navi da battaglia (di ia e 22 classe) e corazzate

costiere, 20 anni.
Incrociatori, esploratori maggiori, torpediniere;

cannoniero di scorte, i5 anni.
Esploratori leggeri, 12 anni.
Cacciatorpediniere, 12 anni.
Sommergibili, 12 anni.
Motoscafi (R A. S.), 8 Anni.

' Affondamine, dragamine, cannoniert, navi aussi-
diarie o d'uso locale, 25 anni.

Art. 2.

I limiti di tempo considerati nell'art. i si intendono
computati dalla data in cui l'unità, ultimate le prove,
ò pronta ad entrare in servizio, data che deve esseie,
caso per caso, sanzionata con R. decreto. Per la prima
appEcazione del presente decreto, alle unità attualmente
in servizio, sarà provveduto, con decreta Ministeriale

riassuntivo, a fissare la data con la quale ciascuna di
esse dovesi ritenere fu pronta ad entrare in servizio.
La radiazione delle unita navali, oltre che nei limiti

di tempo descritti dal precedenta articolo I, può essere

decisa in conseguenza di sinistri o avarie, o eccessivo

logorio che menomino o annullino l'officienza dell'unità

stessa.
E' data facolta al Governo del Re di adibire le navi

radiate a servizi non militari per i quali si possano
ritenere ancora adatte, o di cederle gratuitamento ad
Enti pubblici nazionali legalmento costituiti, quando ne
sia assicurata la destinazione ad asila o all'istruzione
di minorenni secondo quanto ò stabilito dal decreto-

legge Luogotenenziale 8 giugno 1919, n. 1085.

Art. 3.

Le radiazioni considerate ai precedenti articoli i e 2,
come pure i roimpieghi previsti in quest'ultimo, sono

disposti dal Governo del Ro con Rogio decreto; qua-
lora si ritengae onvenienta anticipare o ritardare la ra-

diazione di qualohe unità, occorrerà 11 parero favo,
revolo del Comitato dagli ammiragli.

Ar t. 4.
Il Governo del Re ð autorizzato ad a:ianare le navi

radiate non più ulteriormente reimpiegabili, avva'en,
dosi RAcht Cg]V. ilituigt.e r, trattativa glivata,
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11 Ministro della marina, con stio dooreto, en parare
favorevole del Comitato degli ammiragli, è autorizzato
ad alienare i galleggianti di uso locale purchò la loro
efficienza più non corrisponda allo scopo cui davono
servire ed il loro valore di stima non occada, per ogni
singolo galleggianto, la lire ventimila.

Art. 6.

Le somme ricavatt dalle alienazioni eseguitslai sensi
del prosonte decreto saranno versato in tesoreria con

imputazione ad uno speciale capitolo da instituirsi nel
bilancio della entrata.
Con la legga dello stato di previsione della spesa del

Ministero dolla marina le somme stesse saranno in-
scritte, di anno in anno, a cominciare dalPesercizio 1924-
1925 per gli introiti realizzati nelP esercizio 1922-1923
in aumento agli stanziamenti dei capitoli rÍflettenti le
nuove costruzioni navali.

Ari 7.
Entro tre mesi dall'entrata ip vigoro del presente de-

oteto, sarà provveduto con decreto Reale,g secondo i
ariteri stabilitit dalla legislazioho vigente, alla classifl-
caziono ed alla consegna delle opere pubbliche iniziate
o:þostruite dal Ministero <lella marina e non aventi
attualmente, un interosso militare esclusivo o prevalente.
Alla ultimazione 'ed alla mamìtenzione delle opere

stesse sara provveduto secondo le competenze di spesa
dipendenti dalle relative classifiche.
La opere non classificabili e 'gli edifici non utilizza-

bili per esigenze militari saranno consegnati al De-
mamo.

Art. 8.
Per il periodo di un anno dalla pubblicazione del pre-

sente decreto, il Ministro della marina è autorizzato ad

assegnare direttamente a trattativa privata a Cantieri,
Stabilimenti e Societa cooperativa lavori di costruzione,
di arredamento, di trasformazione e di riparazione di
navi e di velivoli.

Art. 9.
E' abrogata ogni disposizione contraria a quello con-

tenute nel presente decreto.
Art. 10.

Il presente decretá sarà presentato al Parlamento

per la sua conŸersione in legge ed ontrerà in vigore
dal l' gemiaio 1923.
Ordiniàmo che il presente decreto, munito det sigillo

deBo Stato, sia imaerto nella raccolta ufficiale dello loggi
o dei decreti .del llegno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e, di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1922.
VITTORIO EMANUE,LE.

MUSSOLINI -TIIAON DI REVEL -- DE STEFANI -
C£VAZZONT.

Visto, il guírd igilli'r OVIGLIO.

Regio decreto 10 dicembre 1922, n. 1808, che approsa i segata--
ratteristici del nuovo modello riei titoli al nome cens. 5 Øj0 e
dei relativi fogli di tugliancli.

VITT RIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio e per volontA della Nazione

BE D' ITALIA

Visto il R. decreto 19 febbraio 1922, n. 366, che reca

modificazioni allo norme per il pagamento degli inte-
ressi sullo ren-lite di debito pubblico nominativo;
Ritenuto convenga a idivenire alP applicazione del

nuovo sistema a gradi, ineo ninciando dal!0 rendite al
nome del cons. 5 010 ;
Visto il deeret> del Ministro del tesoro A marzo 1917,

col quale furono stabilite e approvate lo caratteristiche
dei certificati nominativi cons. 5 0¡O attualmento in cir-
colazione;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;
Abbiamo decretato o decrettamo:

Art. 1.

I certificati nominativi del cons. 5 010 ora in circo-
lazione saranno muniti, in hio,g'o delPattuale mozzo fo-

glio di compartimenti semestrali, di tin foglio di ride-
vute per la riscossione degli interessi.
Ogni foglio di ricevute consta di due parti e di un

appendico da servire per la aggiunzione al corpo rin-
cipale del titolo. Tale appendice reca longitudinalmente
la.leggenda < Foglio di riceyu unito al certificato con-
solidato 5 •|, n...... >.
I fogli di ricevuto sono stainpati eu carta Slogranata

bianca conformi al modello inunfto di visto di apþro-
vazione, ellegato al presente decreto. La filigrana pre-
senta in tutto il campo del foglio linee sinuose ondtilate
e corone Reali.

Art. 2.

Le due patti del fog'io prgsentano, ciascuna la,stampa
di i6 ricovute, in totale 32 ricevute, numerate progres--
sivamonte.
Ciascun tag'iar da o ricortta, ruechiuso in uña pic-

co!a cornica ornata di fprma rettangolare, ò Wham-
pato con inchiostra azzurro su fondo dello stesso colore
a disegno pantografico morrò e reca sulla parte supe-
riore, a sinistra, la leggenda « Consolidato 5 */, >

.

e a
destra la indicazione dal numero d'iscrizione del cèrti-
ficato.
Segue la dichiarazione di ricevuta, con la indica-

zione della scadanza alla quale il tagliando si riferisce,
o uno spazio risarvako alla indicazi ne in cifre delPam-
montara dona rata d'interessi da pagara. Più in basso
ò lo spazio par la firma del percapiente.
NeFang 10 inferiore sinistro di ogni tagliando trofasi

uno spazio ovale bianco destinato a riceverePimpronta
del bollo a secco dell'Amministrazione del debit pub-
blino, e neiPangolo inferiore destro ò indicato il numero
ordinald progressivo dei singoli tagliandi,
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A ,tergo, nello due faasiate esterno dól foglio, sono Art. 7.

stampate. in corrispondenza di cianoana ricevuta, d.lla i Le altre due parti del oartificato coalit iscoro J. fo-
sottili cornici su fon la biaano· 'glio di tagliantii per it pagam nto d gli 19teressi so

A-t. 3. messrnli, conforme a quello di cui all'at t. 2 del pre-

I cortificati nominativi di nuova emissiono sono stam¯
pati su carta filo r nata bianca, conformi al mod llo,
munito del visto di approvazione, allegat > al pres-nte
dooreto.
La filigrana rappresenta la lággendt < DEBITO

PUBBLICO » in lettnro maiuscole stampatollo a chiaro-
souro, race'liusa in una targa a greca o da cinqre fa-
acie ornate parallele con disegno pure a greca, dispo-
ste nel senso orizzontale del foglio.

Art. 4.

Ciascun certificato consta di un foglio diviso in tre

parti. Il prospetto dolla prima parto, stampato in color
azzurro su fondo d llo at as > colore a dis gno panto-
grafico moirò, presenta nl centro in alta un moda-

glions ovale con la Effi ie Soy ana, e una cornice ret-
tangolare comprendente nel mazzo del lato orizzontale

superiore lo s.emma ufficiale dello Stato.
Nell'intestazione ò s.empata la 1'ggenda « Debito

.Pµbblico del R gno d'ItaFa - Consolidato cin¿¡ue per
oento esente da ogni imposta presente o futura > se-

guito dalla indicazione do:la L:gge e del Decreto di

creazione del debito.
Sotto tale intestazione è st-mpato lo schema per la

indÍòaziorie dl titolare del ce tificato e dell'imporfo e

decorrenza deg3 int,eressi.
-Noll'angpl > supariore destro ò ripetuta in cifre la in-

dicazione dell'interessa annuo e semestrale; e nell'an-
golo superiore sinistro ò indicato il numero caratteri-
stico del certificato.
In basso à riportata un'avvertenza circa la modalità

di. pagamento :egli interessi, segrita dalla da a della
iscrizione corrispondente VI certificato e dalle firme del
direttora generale del Debito pubblico, del capo di di-
visione del Gran Libro e del rappresentante della Corte
dei conti.

Art. 5.

I certificati saranno muniti del bollo a sacco della
Direzione generale Re3 debito pebbli oe del boll > de-

maniale competente, i:npressi rispettivament3 ai lati si-
Tå to a dest:o, ne di appositi spazi circolari in bianco,

ediëtsnti nella parte superiore del:a prima facciata.
Art. 6

Il targa della prima parte, clob la seconda faeniatti,

pt'eie'atti níla-pagina in bizar.o ornata di una sottila

cornice i•ettangolare entro la quaia, in alto. 6 stampsia

la deeltg.g 4 ppazi i riservato per l a dichiarationi di

causenso di out all'art. 22 del tasto unico 17 luglio

1010, n. 536 »,

sente decreta.

Ordiniamo cho il presente derroto, m,nito del sigillo
dcIlo Stato, sia inserto nelle raccolta ufficiale dellerleggi
o dei decreti del Rogue d'R lia, mandantlo a chiunque
spotti di osservarlo o di ferlo omrervare.

Dato a Roma, addl 10 diesmbre 1921
VITTORIO EMANUELE.

, .. TANGORRA.
Vintn. .il auardasteilli • OVini,TO

Reglo recreto 28 dicembre 1922, n. 1822, che morifica qlrellg, r.el
4 settembre 1919, n. 1899, relativo al condono ce le pirnifioni
disciplinari inflitte al personale postale, telegrafico e (elc-
fonico.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volonta della NazionŒ

RE D'lTALIA
Vista la legge 3 dicea,bre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 4 settembre 1919, n. 1809;
Ritenuto che, pur rimanendo fermo il condopoÀel!e

punizioni disciplinari e la cessazione dei procedingnti
disciplinari a norma del R. decreto 4 settembre 1919,
n.1809,ciò non può intendersi coine deroga alle norme-del
testo unico 22 novombre 1908, n. 693, sullo stato giu·-
ridico dogli im piegati civili, in quanto costituiscono
garanzio fondamentali per i pubblici rifici;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

por le posto ed i telegrafi, di concerto col Minisierò
della gitatisia e con quello del tesoro; :

Udito il Consiglio dei ministri ;
Abbie.mo doerotata e decretiamo:
L'impiegato che in data anteriore al 4 settembres1919

abbia commesso una delle mancanze comprese nella
lattera e) dell'art. .53 del testo unico delle leggi eglio
stato giuridico degli impiega.i civili, approvat > col.,Se-
gio dooreto 22 novembre 1008, n. 693, sarà sottoposto
al Consiglio di amministrazione, il quale giu igerà
della sussistenza dall'addeLico e proporrò i p ovvedi-
menti reie.tivi, da prendersi dal Nostro Ministro 64gre-
tario di Stato per lo poste o i telegrafi.
Reste.no forme nel rest > le disposizioni comenuta nel

R. decreto 4 setlambre 1919, n. 1809 ;
DeÏ presents decreta sarà daís comunicazione alke.r-

lamento.

Ordiniamo che 11 presento decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dolle leggi
o dei decroti del Regno d'Italia, mandando a chianque
Spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, endi 2R di'embre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - COLONNA DI CESAR 7 -

OVIGLIO - DE STEFANI.
Visto, 11 guardasigilli: OTIQiu0.
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Jtegie decrei,e 21 dissupóre 1922, n. 1828, che abroga fart. 35 della
legge.fi luglio 1917, n.1145, per la prote.lone - e fasiistema
degli erfani di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della Nazione
- RB D'ITALIA

In forza delle facoltà conferito al Governo con la

legge del'3-dicembro 1922, n. 1001;
Visti 'gli articoli 31 o 35 della legge 18 luglio 191'i,

x. 1143 par la protezione e l'assistenza degli orfani di
guerra;
Riconosciuta la necessità di destinere i proventi dolla

pubblicitinoilocali,esugl.i stampati delle aziendestatali
a agravio delle rispettiva spaso di esercizio, anzichò de-
volverli a scopi estranei allo aziendo stesse ;

'

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

þor le poste e i tolegrafi, di concerto con tutti i Mi-
nistri ; .
Abbiamo decretato e decroliamo:

Art. i.
L'art. 35 della legge 18 luglio 1917, n. 1143, per la

protezione e l'assistenza degli orfani di guerra, ò abro-
gato. '

E' soppresso il comma d) dell'art. 31 della legge stessa.
Art. 2.

E' abrogata ogni disposizione contraria al presente
decreto.
Ordiniamo ohe il presente decreto, munito del sigillo

deNo 8 g iggerto nella raccolta ufficiale dello 'eggi
e doi dooreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque
Opetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 dioembre 1922.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - COLONNA DI CESARO' FEDERZONI-
OVIGLIO - DE STEFANI - DIgZ - THAON DI
REVEL - GENTILE- CARNAZZK DECAPITANI
D°ARZAGO - ROSSI - CAVA2ZONI - GIURIATI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Scinglimenti di Consigli comunali e proroga clei poteri ci ll.com-
musario.

Relazione di S. E. il Ministro
, segretario di Stato per

gli affari dell'intarno,, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. M. il Re, in udienza del 7 dicembro
1922, sul deóretp che-scioglie il Consiglio comunale
di Sarzana (Genova).

SIRE!

Dee successive inch'este d:sposte dal prefetto sul funziona-
mento dell'Amministrazione comunale di Sarzana hann > accer-

talo che essa aveva svol'o un'azione sistematica:nonto contrarin
alle leggi ecÌ lille iútituzioni; sono state pos'e in luce nymorose
irregolarifA e gravi abusi, specie nella gestione del (lazio, rel-
I'epplicazione dello tas2e, nella esecuzione di pubblici lavori o
di fo niture, noncita una situaz:one Ananziaria difficilissimo, tanto
c'1e la Cassa non p ilera' far fronte neppure al pagam ntò dog'l
supendi agli imp egal), che avevano convenuto in giudizio it
Comune,

In ripetute occasioni l'Amm'alstrazione aveva taoltro fptio
aperta enuncinzione di principî sovversivi,| suscitando, con tale
contegno, vivo malcontento nelle popolazione.
Nel luglio scorso, evendo il sindaco, la Giunta e nove consi-
grori, rassegnate le dimissioni. la megg:oranza consigliare, rl-
dotta a soli sei membri, dei quali uno detenuto ed un altro la-
titante, si trovò di fatto nella impos ibilità di funzionare ed il
prefet o dovette assicurare la continuità dei pubblici servizi, af-
Ildandone la provvisoria g sfionc ad un suo commissario.
Non ravvisando-i conveniente ncile attuali contingenze del-

l'ordine pubblico, indire subito le elezioni per la reintegrazione
numerica della civica rappresentanza, ed occorrendo invece dare
allo straordinario amm:nistratore poteri più empi, che lo pon-
gano in grado di provvedere adeguatamente alla riorganizzazione
dei dissestati servi 1, si reade indispensabile lo scioglimento del
Consiglio comunale con la conversione in Regio del commis•-
sar.o prefettizio.
A ció, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato

nell'adunanza del 29 novembre c. a., provvede l'unito schema
di decreto, cho ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di
Vostra Maestò.

VITTORIO EMANUET.E III
per grazia di Dio e por volontà dolla Nazione

RE D ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
por,gli affari delfinterno, presidento del Consiglio dei
ministri ;
Visti, gli articoli 323 e 824 dúl testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con Regio dooreto
4 febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo deoretato e dooretinmo :

Art. 1.
Il Consiglio comunale;di' Sarzana,in provincia di Ge-

nova, ò seiolto.

Art. 2.
Il sig. comm. Umberto Poggi è nominato commissario

straordinario por PAmministrazione provvisoria di detto
Comune, fino al?incediamento del nuovo Consiglio co-
munale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetta è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roms., addl 7 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
- Il Ministro delegato

TEOFILO ROSSI.

Rolazione di S. E. il Ministro segrotario di Stato gior
gli affari de1Pintorno, ptesidento del Consiglio dei
ministri, a Sua MaestA il Ro. in udienza del 7 di-
cembre 1922, sul doeroto che seioglio il Consiglio
comunale di Pescara (Cliisti).
SIRE '

In'seguito alle elefoni supplelive, che ebbero luogo if 12 no-
vemHre u. s., essensio prevalsa la lista co fraria alPAmministra-
zione rimos'a in carica, il Consiglio comunale di Pescara venne
a trovar J di faoo nella assoluts impossibilifá di'ftinzionare per
chã diviso n=ttamente in duo gruppi inconcillabili e di forze
pressochè e utvalenti.

E poichò i dissensi della rappresentanza elettiva hanno avuto
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anche tra la popolazione profonde ripercussioni, determinando
un fermento che desta precccupazioni poi mantenimento del-
l'ordine pubblico, appare indispensabile lo scioglimento del Con-
siglio comunale, perchè possa a suo tempo, mediante un nuovo

appello al corpo elettorale, ricostituirsi un Amministrazionc che
rapecchi veramente la volontà della meggioranza della popo-
lazione.
A ció, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato

nell'adunanza del 29 novembre c. a., provvede l•unito schema di
decreto, che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra
Maestà.

VITTORIO EMANUEI.E III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
millistri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della leggo

comunale e provinciale, approvato con Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il Consiglio comunale di Pescara, in provincia di

Chieti, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. comm. dott. Calvi Carlo ð nominato commis-
Sario straordinario per la amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo
Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 7 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
Il Ministro delegato
TEOFILO ROSSI.

Rolazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maesta il Re, in udienza del 3 di-
cambre 1922, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Giarre (Catania).
SIRE!

Una Inchiesta eseguita sul funzionamento dell'Amministrazione
di Giarre ha rilevoto la grave situazione finanziaria del Comune
particolarmente danneggiato dalla mancata compilazione deiruoli
delle tasse comunali, il deficiente funzionamento e talora l'ab-
bandono dei servizi municipali, deplorevoli abusi nella gestione
del magazzino annonario e nella riscossione del diritti per l'ia-
cetta del bestiame da macello e d'altre numerose irregolarità.
Tali addebiti furono constatati dall'Amministrazione comunale

ma il sindaco si astenne dal dare comunicazione al Consiglio
presentando egli stesso le deduzioni le quali non risultarono
esaarlenti, mentre poi alcun provvedimento è stato adottato per
riordinare la cisien azienda malgrado le quotidiane proteste della
popol,zione.
Di recente l'occupazione della sede municipale, effettuata da

el.smenti locali non ostili all'Amministrazione in modo, da leg t-
timaro 11 sospetto di un proventivo accordo con l'Amministra-
gione stessa, ha maggiormente accentuato il fermento della po-

golazione tante che la reintegrazione degli amministratori gotò

avvenire soltanto con la protezione della forza pubblica e deb-
bono tuttora essere mantenuti rinforzi nel Comune per fronteg.
giare la possibilità di gravi disordini.
In questo stato di cose anche per ragioni di ordine pubblico

lo scioglimento del Consiglio comunale appare indispensabile ed
a ciò provvede, su conforme parere espresso dal Consiglio di
Stato 11 29 novembre u. s., y unito schema di decreto che ho
l'onore di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con Regio decreto
4 febbraio 1915, n. 148 ;

·

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I
Il Consiglio comunale di Giarre, in provincia di Ca-

tania, ò sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. dott. Cardile Enrico è nominato commissarie
straordinario per l'Amministrazione provvisoria di dette
Comune, fino all'inse liamento del nuovo Consiglio co-
munalo ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecu-

zione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 3 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a Sua Maestà il Re, in udienza del to no-
vembre i922, sul decreto che scioglie il Consiglio
comunale di Gioiosa Ionica (Reggio Calabria).
SIRE!

Nel maggio scorso il sindaco e la Giunta municipale di Gleiesa
Ionica, ravvisando un segno di sfiducia in alcuni provvedimenti
del Consiglio (il cui funzionamento da tempo era diventata dif-
f1cile), rassegnarono le dimissioni.
La nuova Giunta nominata dal Consiglio dopo l'accettazione

delle dimissioni della precedente, si dimetteva anch'essa, senza
neppure insediarsi ed il Consig'io, in ura successiva adunanza
tenuta con scarsissimo numero di convenuti (10 consiglieri su
30 assegnati per legge), prendeva alto delle dimissioni senza pe-
raltro provvedere alla sostituzione.
Pertanto 11 prefetto, occorrendo assicurare la continuità dei

servizi, affidò la provvisoria gestione del Comune ad un suo

commissario il quale si adopero per fa risoluzione della crisi.
Essendo però riuscito vano ogni tentativo, giacchè l'adunanza

consigliare convocata pel 21 ogosto ando deserta ed un'altra in-
detta pel 23 stesso mese rimase infruttuosa avendo i 12 consi-
glieri intervenuti votato un ordine del giorno con cui si rice-
nosceva l'impossibi ità di procedere comunque alla nomina .di
una nuova Giunta, appare indispensabile (come ha anche rite-
nute 11 Consiglio di State een parere del 31 ottobre u. s.) lo
scioglimento del Consiglio comunaler con la conversione 14
Itegio del commpgario yelettigig,
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Al che provvede lo schema di decreto che mi onoro di sotto-
porro alfAngusta firma della Maestá Vostra.

VITTORIO EMANUELE In
per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per gli affari dolPinterno, presidente del Consiglio dei

ministri ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 4

fèbbraio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E ponsiglio comunale di Gioiosa Ionica, in provincia
di Êeggio Calabria, è sciolto.

Art. 2.

R signor Cosenza Francesco Paolo, è nominato com-
midsniio straordinario per PAtuministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'inse1iamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
IT Nästro Ministro predetto è incaricato della esecu-

zione dòl presente decreto.
Mit URoxha, addl 16 novembre 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BENITO MUSSOLINI.

Relazione di S. E. 113 Ministronegretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a Sua·Maesta il Re; in udienza del 7 li-

cembre 1922,-sul decreto che ecioglie il Consiglio
dôniunäle di-Montegañano (Teramo);
SIREf

Un'inchiesta disposta dal prefetto di Teramo accertava nel

luglio 1921 notevoli irregolarità nelFAmministrazione del comune
di Montepagano, specie in ordine alla contabilità comunale, alla
gestione dell'Annona, alla esecuzione dei p11bblici lavori, al fun-
žtodamento degli uffici ed all'applicazione dei tributi.

Cóbtéstäti tali addebiti all'Amministrazione, avendo questa dati
pf6cisi affidamenti per la eliminazione dei lamentati inconve-

nienti, non .si ritenne di dover adottare a suo riguardo eccezio-

àlt'provvedinienti.
Só noächèl nel settembre scorso, a causa di gravi disseiisi

determinati tra i componenti la maggioranza consigliare, nove
don'siglieri comunali, sui venti assegnati per legge, rinunciarono
allsi'eårica. E poichè tin altro consigliere era dimissionario in

precedenza ed un altro deceduto, la cifica rappresentanza, così
ilhotfd, si tt'ov6 di fattà nell'assoluta impossibilità di funzio-
näre'.
Nón potendosi, nell'attuale condizione dell'ordine pubblico,

indite áùbit le elezioni suppletive per la reintegrazione della
Épgeseitfárirà erdirtaria, i rende indispensabile lo scioglimento
dél"Consigllö coutmiale coli la conseguente nomina di un Regio
$dålmissario.
K ció, su conforme parere espresso dal Consiglio di Stato,

nell'adunanza delf8 nov¢imbre corrente anno, provvede l'unito

sohema di decreto che ho l'onore di sottoporre all'Augusta firma
della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE 121

per grazia di Dio e pei volontâ della Nazione
RE D°ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente Èel Golisigliò dèi
ministri ;
Visti gli, articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunalo e provinciale, approvato -con R. decreto 4 feb-
braio I915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Àrt. 1.

IT Consiglio comunale di Montepagano, in provincia
di Teramo, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor Nanni Nino ò nominato commissario straor-
dinario per TÄmministrazione provvisori ' di dêttlo
Comune, fino all'insedia'mento iel r zitiovo Gónsi Ifa
comunale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecu-

ziolie del presonte decreto.

Dato a Roma, addl 7 dicembre 1922.

VITTORIO EMANÚELE.
Il niinÍstro del þafo: 'ËÈOFILO ROS I.

Relazione di S. E. il Ministro segr tario diËtÒo gli
affari dell'interno, a SuäËaâta iÍ Ro, Ì $à a gl
14 gennaio 1923, sul decráio cÏtá prpÑon.iS eri tiël
R. commissario straordinario diŠëìràÚa (Ë Àa).

SIRE !

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà l'unito
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del Regio
commissario di Vetralla, per dar modo alla gestione straordi-

nai'ia di completare la aistemazione della finanza comunale e dei

pubblici servizi.
VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Úio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta de1Kostro Ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduto il Nostro doereto in data 4 ottobre 1922, con

cui' venne |sciolto il Consiglio comunale di Vetralla,
in proviileia di Roma ;

Vaduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il toimine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Vetralla ò prorogato di tre mesi.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dall'ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Ëoma, addì 14 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

¾QSSOLINI:
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[tegio decrclo col quale viene sciolla la Cassa di risparmio di Sa-
lerno.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Veduti la legge 15 luglio 1888, n. 5546, sull' ordina-
menta par le Casse di risparmio ordinarie ed il regola-
mento per la sua applicazione, approvato con R. de-

creto 21 gennaio 1897, n. 43;
Vista la relazione del prefetto di Salerno in data 4

agosto 1922, n. 3368 ;
Veduti gli atti dell'ispezione governativa eseguita nei

giorni dal 7 agosto al 18 settembre 1922 presso la sede
della Cassa di risparmio di Salerno ;
Veduti i decreti del prefútto di Salerno del 5 e 20

agosto 1922, coi quali il dott. Alberto Belgiorno fu no-

minato commissario straordinario par la temporanea
gestione della Cassa di risparmio di Salerno.
Ritenuto conveniente, per poter assicurare allo stesso

Istituto un regolare funzionamento, di affidarne la ge-
stione ad un R. commissario ;

Sentito il Consiglio di Stato ;

Sully proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per I'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il'Gonsiglio di amministrazione della Cassa di ri-

sparmio salernitana in Salerno ò sciolto ed il commis-
sario straordinario dott. Alberto Belgiorno è nominato
commissario Regio per la gestione temporanea della

predetta Cassa di risparmio.
Art. 2.

Al R. commissario sarà corrisposta una indennita

giornaliera di L. 50 a carico della Cassa di risparmio
di Salerno.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

s/ßeiale del Regno.
Dato a Roma, addì 31 dicembre 1922.

VITTORIO EMANUELE

TEOFILO ROSSI.

Decreto Ministeriale col quale si è autorizzato il laboratorio .chi-

mico annesso alla R. stazione enologica sperimentale di Asti
ad effettuare le analisi sulle acque minerali.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduto l'art.35 del rcãolamento circa le acque minerali.glista-
hilimenti termali, idroterapici, di cure fisiche e affini, approvato
con R. decreto 28 settembre 1919, n. 1924 ,

Sentito il parere della Commissione centrale consultiva per le

acque minerali ;
DECRETA:

lla tabellagdei labaratori ai quali possono essere affidate Ic

analisi sulle acque minerali di cui agli articoli 5, 6 e 15 del een-

nato regolamento 28 settcmbre 1919, n. 1924, approvato cons de-
creto Ministeriale 13 maggio 1921, è eggiunto il laboratorio cht-
mico annesso alla R. stazione enologica sperimentale di Asti.

La autorizzazione ò limitata alle analisi chimiche e si intende

subordinata alle seguenti condizioni:
a) che permanga alla sua direzione persona tecnica di ri-

conosciuta affidante competenza.
l>) che non venga meno la idoneità del laboratorio stesso'

quanto a mezzi di locali e di materiale di indagine, alle analist
delle quali si tratta.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta af/iciale.
Roma, 10 gennaio 1923.

Pel Ministro
FINZL

Decreto Ministeriale che oraina la pubblicazione ed istruttoria di

uno schema di un elenco suppletivo delle acque pubblichedella
provincia di Genova.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER I LAVORI PUBBLICI

Visti gli articoli 3 e 4 del R. decreto-legge 9 ottobre 1919, nu-
mero 2161, ed 1 e 2 del regolamento approvato con R. decreto
14 ogosto 1920, n. 1285, sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque
pubbliche;

.
DECRETA:

la pubblicazione, ai sensi ed agli effetti delle suaccenate dispo-
sizioni, del seguente schema di elenco suppletivo delle acque
pubbliche della provincia di Genova:

36. Torrente Torsero o fossato Iba o Niba.

Foce o sbocco : Mediterraneo.
Comune toccato o attraversato Ceriale.
Limite entro il qua e si ritiene pubblico il corso d'acqua·

Dalla foce alle origini.
113. Torrente Lerone o Leone.
Foce o sbocco: Mediterraneo.
Gomuni foccati o attraversati: Arenzano, Cogoleto.
Limite entro il quale si ritiene pubblico ii.corso d'acqua:

Dalla foce per km. 2.000 a monte del ponte di Negrone.
117. Rio di Negrone, inf. al n. 113.
Foce o sbocco: Lerone.
Comune toccato o attraversato: Arenzano.
Limite entro il quale si ritiene pubblico il corso d'acqua:

Dallo sbocco per am. 2.000 verso monte.
147. Rio Feglino o di Fegino, inf. al n. 146.
Focc o sbocco: Polcevera.
Comune toccato o attraversato: Borzoli.
Limite entro il quale si ritiene pubblico 11 corso d'acqua:

Dallo sbocco alle origini in tutti i suoi rami in cui si divide.
Il presente decreto sarà pubblicato nei modi indicati dall'art.2

del citato regolamento.
Entro sei mesi dalla dnfa di pubblicazione del presente de-

creio nella Gazzetta uf/iciale del Regno, coloro che vi hanno in-

teresse, hanno diritto di farvi opposizione e la provincia di Go-
nova potrà presentare le sue osservazioni.

L'ingegnere capo dell'Ufficio del genio civile di Genova è in-
caricato della esecuzione del presente decreto.

Roma, 22 gennaio 1923.
Il Ministro

C A RN A ZZ A.

Decreti Ministeriali che confermano l'autorizzazione, a suo tempo
concessa, per il collocamento di rischi in assicuratione presso
il < Lloud's > di Londra.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visti 11 decreto Luogotonehziale 29 luglio 1915, n. 1167, il de,
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creto-legge 29 gonnaio 1920, n. 115, e lo relative norme di ese-

cosione approvato con decreto Ministorialo 31 gennaio 1922;
Considerato che 12 Ditta Holme o C., con sede in Napoli, già

autorizzata a collocare rischi in assicurazione all'estero ai sensi
del 2° capoverso dell'art. 12 delle norme, approvate con decreto
Ministeriale 7 ottobre 1916, per l'esecuzione del decreto Luogo-
tenenziale 29 luglio 1915, n. 1167, ha richiesto in tempo utile la

conferma della detta autorizzazione a mente degli art. 15 e 16

delle norme approvate col citato decreto Ministeriale 31 gen-
maio 1922;
Sentito 11 Ministro per gli affari esterl;

DECRETA :

Ar t. 1.

Alla ditta Holme e C., con sede in Napoli, è confermata, fino a
disposizione contraria, l'autorizzazione, già alla mr desima con-
cessa, per il collocameno di rischi alfestero a mente dell'art. 12

delle norme, approvate con decreto Ministeriale 7 ottobre 1915,
per l'esecuzione del decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915,
n. 1067.
La detta autorizzazione resta, perð, subordinata alle condizioni

stabilite negli articoli seguenti e la cui inosservanza porterà im-
mediata decadenza della autorizzazione stessa.

Art. 2.
I rischi possono essere collocatiin assicurazione soltanto presso

da corporazione del Lloyd's di Londra.
Resta vietata, senza eccezione alcuna, la copertura di rischi al-

l'estero presso altre Compagnie ed alt i Enti.
Agli assicurati debbono essere, in ogni caso, consegnate le po-

Ilzze originali rilasciate dalla detta corporazione del Lloyd's.
Art. 3.

La cauzione da costituiro nei modi e nei termini stabiliti dal-
Particolo 13 delle norme, approvate con decreto Ministoriale 31

gennaio 1922, per l'esecuzione del decreto-legge 29 gennaio 1920,
n. 115, resta fissata, fino a disposizione contraria, nella misura di
elláttive lire duecentoventicinquemila.

Art. 4.
Per i contratti di assicurazione coHocati presso il Lloyd's di

Londra a termini. dell'autorizzazione di cui al presente decreto,

,i repertorl e i registri prescritti dalla legge (testo unico) 26 gen-
naio 1896, n. 44, relativa alle tasse sulle assicurazioni, dovranno
esser sempre tenuti distinti da quelli riferentisi ad altre opera-
zioni assicurative eventualmente csercitate dalla medesima Ditta
Holme e C.

Roma, 21 gennaio 1923.
Il Ministro

TEOFILO ROSSL

fino a disposizione contraria, Pautorizzazione, già allamedesima
concessa, per 11 collocamento di rischi all'estera a mente del-

l'art. 12 delle norme approvate een decreta Ministeriale 7 otto-

bre 1915, per l'esecuzione del decreto Luogotenenziale 29 luglio
191a, n. 1167.
La detta autorizzazione resta, però, subordinata alle condi-

zioni stabi'ite negli articoli seguenti e la cui inosservanza por-
terà immediata decadenza della autorizzazione stessa.

Art. 2.

I rischi possono essere collocati in assicurazione soltanto

presso la corporazione del Lloyd's di Londra.
Resta vietata, senza eccezione alcuna, la copertura di rischi

all'estero presso altre Compagnie od altri Enti.
Agli assicurati debbono essere, in ogni caso, consegnate le po-

Ilzze originali rilasciate dalla detta Corporazione del Lloyd's.
Art. 3.

La cauzione, da costituire nel modi e tcrmini stabiliti dall'ar.
iicolo 12 d.elle norme approvate con decreto Ministeriale 31 gen-
naio 1922, per l'esecuzione del decreto-legge 29 gennaio 1920, nu-
mero 115, resta fissata, fino a disposizione contraria, nella mi-
sura di effettive lire centocinquantamila.

Art. 4.

Per i contratti di assicurazione collocati presso il Lloyd's di
Londra, a termini dell'autorizzazione di cui al presente decreto,
i repertori e i registri prescritti dalla legge (testo unico) 26 gen-
naio 1896, n. 44, relativa alle tasse sullo assicurazioni, dovranno
essere sempre tenuti distinti da quelli riferentisi ad altre ope-
razioni assicurative eventualmente esercitate della medesima

Ditta Guido Sforni.

Roma, 22 gennaio 1923.
Il Ministro

TEOFILO RØSSI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni piirata

Corso medio del cambi
del giorno 24 gennaio 1923

(Art 39 del Codice di commercio)
Media Media

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Visti il decreto Luogofenenziale 29 luglio 1915, n. 1167, il de-
creto-legge 29 gennaio 1920, n.115, e le relative norme di esecu-
zione approvate con decreto Ministeriale 31 gennaio 1922;
Considerato che la Ditta Guido Sforni, con sede inGenova, già

autorizzata a collocare rischi in assicurazione all'estero, ai sensi
del secondo c-poverso dell'art. 12 delle norme, appro ate con

decreto Ministeliale 7 ottobre 1915, per l'esecuzione del Decreto

Luogotenenziale 29 luglio 1915, num. 1167, ha richiesto in tempo
utile la conferma della detta autor:zzazione, a mente degli arti-
coli 13 e 16 delle norme approvate col citato decreto Ministe-

riale 31 gennaio 1922:
Sentito il Ministro per gli affari esteri;

DECRETA:

Art. 1.

Alla dilla Guido iforni, con sedo in Genova, à c:afennam

Pakigi . . . . . . 135 54 Dinarl
. . . . . . . .

-

Londra . . . . . . 97 51 Corone jugoslave . . -

Svizzera . . . . . . 389 75 Belgio . . . . . . . . 122 50

Spagna . . . . .
- Olanda . . . .

8 30

Berlino . . . . . . 0 107 Pesos oro
. . . . . . 17 72

fienna . . . . . .
0 03 Pesos carta . . . . . 7 79

Praga . . . , . . 58 - New York . . . . . 20 91
Oro.. ...40346

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI ( Con godimento Notein corso

3.50 */, netto (1906) . . . . . 7ö 52 -

3.50 */, netto (1902) . . .
....

5 */, getto .
, , , , g( 38
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INSERZIONI
SOCIETA' ANONIMA

ACQUE E TERHE DI BOGNANCO
SEDE IN DOMODOSSOLA

Avviso di convocazione

Gli azionisti di questa Società sono convocati in assemblea ge-
nerale ordinaria per 11 giorno di lunedi 19 febbraio 1923, alle

ore 11, in Torino, presso l'Hotel Fiorina, via Pietro Micca, n. 22,

per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del Collegio dei sindaci.
3. Appråvazione dcI bilancio consuntivo al 31 dicembre 1922

e proposta riparto utili.
4. Nomina di un consigliere.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e fissazione

dell'emoluinento relativo.

Per poter ass stere all'assemblea occorre avere depositate le

azioni cinque giorni interi e liberi prima di quello fissato per

l'assemblea, nella Cassa della Società in Domodossola o presso
la Banca popolare di Novara, sedi di Domodessola, Biella e Torino.
In caso di disertione della prima adunanza l'assemblea resta

fissata in seconda convocazione per Ic ore 11 di lunedì 26 feb-
braio, stessa sede e coll'identico ordine del giorno.

Domodossola, 22 gennaio 1923.

II Consiglio d'amministrazione
6802 - A pagamento.

Società anonima Delsole e Pontiggia
Varese

Capitale versato L. 3.000.000

Avviso di convocazione di assemblea generale straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinaria per il giorno 13 febbraio 1923, alle ore 15,30, presso la
sede sociale in Varese, Giubiano Esterno n. 12-B, per deliberare

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del Collegio sindacale.
3. Presentazione ed approvazione del bilancio sociale al 31

dicembre 1922 e proposta riparte utili.
4. Nomina di 3 consiglieri d'amministrazione in sostituzione

degli scaduti e rieleggibili
cav. Giuseppe Gugliardl
comm. Enrico Rondo
cav. Pasquale Monti.

5. Nomina di tre sindaci effettivi e due, supplenti e determi-
nazione dell'emolumento ai sindaci effettivi per l'esercizio 1923.

Occorrendo una seconda convocazione viene fissata pel 9marzo
1923, ore 10, nello stesso luogo e collo stesso ordine del giorno.
Potranno intervenire all'assemblea gli intestati di azioni nomi-

native ed i poss essori azioni al portatore che ne ellettueranno
il deposito alla sede sociale in Novara oppure in Novara presso
la Banca popolare di Novara, oppure in Mortara presso la Banca
popolare di Novara entro il 4 marzo 1923.

II Consiglio d'amministrazione.
6823 - A pagamento.

Società an. Alcool-Vino Romagnola già Angelo Garotti
con sede in Lugo di Romagna

Capitale versato L. 700.000

Adunanza ordinaria e straordinaria

I signori azionisti di questa anonima sono convocati in adunanza
ordinaria e straordinaria per il giorno 25 febbraio 1923, ad ore 14,
nella sede sociale in via Mentana, n. 18, per discutere e delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno:
Ordine del giorno per la parte ordinaria:

1. Presentazione, d:scussione e relazioni sul bilancio dell'eser-
cizio al 31 agosto 1922 e deliberazioni relative.

2. Compenso ai signori sindaci per il 1922.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti per Peser..

cizio 1922-923.
Ordine del giorno per la parte straordinaria:

1. Proposta di trasferire la sede della Società da Lugo di Ro-
magna a Firenze,

sul seguente
Ordine del giorno:

1. Presentazione d'inventario redatto al 31 dicembre 1922 e

di bilancio chiuso a quell'epoca - Relazione del Consiglio d'am-
ministrazione e rapporto dei sindaci -DeLberazioni relative.

2. Proposta di svalutazione del capitale sociale e conseguente
reintegrazione parziale o totale, od in difetto scioglimento anti-
cipato e messa in liquidazione della Società. ·

3. Nomina di uno o più liquidatori e determinazione deLa

relative altribuzloni.

Il deposito delle azioni al portatore dovrà essere fatta alla cassa
sociale entro le ore 17 del giorno 7 febbraio p. V.
Occorrendo una seconda convocazione, per la mancanza del

numero legale alla prima assemblea, questa sarl tenuta il giorno
20 dello stesso mese, alla stessa ora e nello stesso luogo.

Varese, 20 gennaio 1933.
Il Consiglio d'amministrazione.

6801 - A pagamento.

MANIFATTURA GALLO
Società anonima

SEDE IN NOVARA

2. Comunicazioni varie.

Qualora fosse necessaria una seconda convocazionc questa è
sino da ora fissata per il di 11 marzo 1923 alla stessa ora e nello
stesso luogo.
11 deposito delle azioni dovrà essere eseguito sino a cinquegiorni intieri liberi avanti le riunioni presso: la sede della So-

cietà in Lugo di Romagna o presso il Credito italiano o presso il
Credito toscano, ambedue alle sedi di Firenze.

Dalla sede sociale, 22 gennaio 1923.
L'amministratore

6827 - A pagamento.
Angelo Garotti.

COOPERATIVA DI CONSUMO
IN LIQUIDAZIONE

fra 1 marchegiani residenti in Roma
Domenica 18 febbraio 1923, alle ore 14, in prima convocazione

alle ore 15, la seconda convocazione. avrà luogo l'assemblea ge-nerale straordinaria dei soci della suddetta Cooperativa, nei pro-pri locali in piazza del Grillo n. 5, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno :

1 Relazione dei liquidatori.
2. Relazione dei sindaci.

Capitale sociale L. 4,000.000 3. Presentazione del bilancio della liquidazione e relative de-
Avviso di convocazione liberazioni.

Roma. 24 gennaio 1923
I signori azionisti della predetta società sono convocati in as-

•

semblea generale crd nari2 per l'8 marzo 1923, ore 10, in No- I liquidatori.

·¶nra, presso la Banca popolare. per disentere e deliberare sul A. Falconi.

seguente 6828 - A pagamento.
O Pieretti,
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SOÇIETA' ANONIMA
conservazione 1eglio, o distillerie catrame

.
SEDE IN MILANO, Via Bigli, n. 5

Capitale sociale Liro, 6.000.000 - versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno 15 febbraio 1923 (giovedi) alle ore 15, presso
la sede della Società in Via Bigli, n. 5, per deliberare sul se-
gnente

Ordine del giorno:
it. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio

sindacale.
,
jl. Presentazione, del bilancio chiuso al 15 novembre 1922 e

delitterazioni rälitive.
,3. Nomina del Collegio sinÀacale
4. Fissazione dell'emolumento ai sindaci per l'esercizio in

corso.

Qualora andasse- deserta l'assemblea di prima convocazione, ne
sarà tenuta una ¿cconda nello stesso luogo ed ora il giorno 22

febbraio 1923.
Il deposito delle azioni per intervenire alPassemblea di prima

corgvocazione dóvriessere fatto entro il 9 febbraio 1923, ed entro
11 16 febbraio 1923'per (plclla eventuale di seconda convocazione,
presso la sede sociale in Milano, Via Bigli, n. 5, presso il Banc
di Roma, sedi di Úilano, Genova, Torino e Roma, e presso la
Banca commerciale italiana, sedi di Milano e Torino.

Milano, 23 gennaio 1923.

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio di amministrazione sull' eher-

cir.io 1922.
2. Relazione dei sindaci.
3. Comunicazione del bilancio e deliberazioni relative.
4. Nomina di tre consiglieri in sostituzione dei signorl:

Corradi avv. Luigi
Franzini rag. Carlo
Franzini rag. Bortolo

scaduti per anzianità e ricleggibili.
5. Nomina di tre sindaci cífettivi e due supplenti.
6. Emolumento del sindaci per l'esercizio 1923.
7. Comunicazioni varie.

Reggio Emilia, 23 gennaio 1923.
Il presidente

avv. Aldo Bacchi Andreoli.
6832 - A pagamento.

Banca agricola commercide di Reggio Emilia
Socielà anonima

Capitale Versato L. 3.000.000

SEDE IN REGCIO EMILIA

Convocazione dell'assemblea generale ordinaria
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria per il giorno di demenica 18 febbraio c. a. alle ore 14,
presso la sede sociale, per deliberare sul seguente

6830 - A pagamemo
Il Consiglio d'amministrazione.

Società anonima impresa elettrica di Riccione
Capitale sociale L. 450.000

SEDE IN MILANO

I signori azionisti sono.convocati in assemblea ordinaria por il
giorno di lunedi -.12 febbraio 1923 - ad ore 11, presso la sede

sociale in Milano, via Cappuccio n. 14, per discutere il seguente
Ordine del giorno:

1. Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922.

Relazione del Consiglio e dei sindaci.

2. Discussione ed approvazione dello stesso.
3. Riduzione del numero dei consiglieri da sotte a sei, e de-

liberazione rèlatifa.
4. Nomina'a retribuzione dei s°adaci.
5. Eventuali.

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione sul 13. y,

cizio.
2. Relazione dei slndaci;
3. Bilancio deL'esercizio 1922 e deliberazioni relative.
4. Nomina definitiva del Consigliere sig. avv. Luigi Corradi

eletto dal Consiglio di amministrazione, in surrogazione del com,
pianto grand'uff. avv. Carlo Morandi, a norma dell'art. 23 delle
statuto sociale.

5. Emolumento ai sindaci per l'esercizio 1923.
6. Nomina di tre sindaci effettivi o due supplenti,

A norma deL'art 19 dello statuto sociale Fassemblea generale
ordinaria di prima convocazione ò legalmente costituita quando i
soci intervenuti rappresentino un quarto delcapitale sociale;Verrà
calcolata di seconda convocazione trascorsa un'ora da queÍla fis-
sata per la prima

Reggio Emilia, 25 gennaio 1925.
Il presidente
C. Casali.

'Per intervenire all'assemblea i soci dovranno depositare i loro
titoli di azioni enfro il gÏorno 6 febbraio 1923, nelle ore d'uf-

ficio, presso la·cassa della sede sociale in Milano (via Cappuccio
n. 14).
Occorrendo mia ieconda convocazione, questa resta s in d'ora

stabilita per iltsuocèssivo giorno di martedi 13 febbraio 1923, alls
stessa ora e luogo della prima e col medesimo ordine del

giorno. '

Milano. 22 genilaio 1923.

Il consigliere direttore
R. Modena.

6833 - A pagamento.

Società anonima italiana di assicurazioni e riassicurazioni
contro i danni della.grandine

Autorizzata con decreto 4 febbraio 1919 dal R. tribunale dl Ñilano
Cap. soc.gL 2.000.000, c:evabile a L. 5.000.000, versato 1.Ò0.Ô

Il Consiglio d'amministrazione. Sede sociale Milano, Foro Bonaparte, n. 53
6831 - A pagamento' AYŸÌSO

Societik säonima Annibale Franzini
Capitale sociale interamente versato L. 1.000.000

SEDE IN REGGIO EMILIA

via Felice Cavallotti numero 4

Avviso di convocazione dell'assemblea generale

I signorl azionisti della intestata Società sono convocati in as-

semblen generale ordinaria che si terrà il giorno 25 febbraio

1923, alle ote 14, nella sede della Banca agricola commerciale di

Reggio Eà:illa (vla Emilia S Pietro n. §-8) go.itilaiente concesta,

per la trittlazione del seguento

di convocazione di assemblea generale
A mente dell'art. 23 dello statuto sociale si invitano i signori

azionisti all'assemb:ca generale ordinaria e straordinaria della
Società, the si terrà nel giorno 11 febbraio 1923, alle ore 10,30,
presso la sede sociale in Milano, Foro Bonaparte, n. 53, per de-
hberare sul seguente

Ordine del giorno:
Paric ordinaria:

1. Relazione del Consiglio d'amtninistrazione e del sindeci sul-
'esercizio 1922.

2. Pre,entazione ed approvazione del bilancio 1922 e delibe-
itioni reintlye,
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3. Romina (i due consigliori d'amministrazione in sostituzione ÛÎfc010 Û00110TBÍlVO .AllIRORÚSro
dei signori Prada Demetrio e Fidora rag. cay. ùTT. G. B Dante,
scadenti a mente dell'art. 124 del Codice di commercio, e rieleg- MOMPIANO (Brescia)
gibili; e di altro consigliere in sostituzione del sig. Bolis com- I soci del Circolo Cooperativo Alimentare di Mompiano (Bre-
mendator Luigi. scia) ono invitati ad intervenire all'assemblea generale ordinaria

4. Ratifica della nomina a consiglieri d'amministrazione dei dei soci che avrà luogo in Mompiano, Via S. Antonio, n. 8 (So-
signor1 on. Pallastrelli dott. prof. co. gr. croce Giovanni e Gaslin1 cietà Vinicola) il giorno 11 febbraio 1923, alle ore 13, per la trat-
rag. comm. Dante a mente dell'art. 125 del Codice di commercio- tazione del seguente

5. Notnina di tre sindaci effettivi e due supplenti per l'eser- Ordine del giorno:
cizio 1923. , 1. Relazione del Consiglio d'amminletrazione

6. Determinazione della retribuzione ai sindaci effettivi per 2. Bilancio consuntivo esercizio 1922 e relazione dei sindac).
l'eserc zio 1923. 3. Nomina celle cariche sociali.

7. Eventua.i. 4. Eventuali diverse
Parte straordinaria:

1. Proposta di modificazione agli articoli 25, 27, 32 lett. a) e f(
dello s'atuto socia e.

Potranno intervenire alPassemblen gli azionisti che risulteranno
iscritti come tali nel clibro del soci, nel giorno dell' assembica
stessa.
A sensi dell'art. 24 e successivi dello statuto, si terrà l'eventuale

assemblea di seconda convocazionc nel giorno 12 febbraio 1923
alle ore 10,30, e qu. lla di terza convocazione, ove per la parte
straordinaria fosse andata deserta anche quella di seconda con-
vocazione, nel successivo giorno 13 febbraio 1923, alla medesima
ora.

Il presidente
del Consigl:o di amministrazione

dott. prot'. G. Pallastrelli.
Il segrctario del Consiglio

avv. G. Calabi.
6384 - A pagamento.

AVVISO

" La Garantie Marine ,, in liquidazione
Società anoniaa di assicurazioni

Sede Firenze

I signori azionisti sono convocati in assealblea generale ordi-
naria che si terrà il giorno 14 febbraio 1923, ad ore 10, in Fi-
rense, via Ricasoli n. 51, presso la sede sociale, per discutere 11
seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del liquidatore e rapporto dei sindaci per l'eser-

Trascorsa un'ora da quella fissata, l'assemblea sarl valida qug
lunque s:a 11 numero degli intervenuti,

blompiano, 18 gennaio 1923.
Il presidente

6848 - A pagamento.
Arrighini Pietro.

Stabilimento industriale S. Giovanni
Società anonima con sede in Ragusa (Sicilia)

Avviso di convocazione

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria per
il giorno 11 febbraio 1923, alle ore 15, neilocalidello stabilimento
in prima convocazione e per il giorno successivo alla stessa org
e luo¿o in seconda convocazione, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Cons glio d'amministrazione.
2. Rapporto dei siacaci.
3. Approvazione del bliancio a 31 dicembre 1922.
4. Nomina di un consigliere d'amministrazione.
5. Nomina di 3 sindaci titolari e 2 supplenti,
6. Nomina di 3 probiviri.

Ragusa, 19 gennaio 1923.
Il presidento

6849 -- A pagamento.
cay. dott. Salvatore Cascone

Società materiali per costruzioni
Anonima

SEDE IN FØGGIA
Capitale L. 400.000

cisio 1922.
2. Esame del bilancio e deliberazioni conseguenziali.

Pirenze, 23 gennaio 1923.

Il liquidatore.
6835 - A pagamento.

CANTIERE NAVALE ADRIATICO
'

in Trieste

Iliottoscritto Consiglio d'amministrazione invita i signort azio-
nisti all'assemblea generale ordinaria che avrà luogo il giorno
giovedl 15 febbraio a. c., alle ore 6 pom., nella sede della Banca
commerciale italiana in Trieste, via Roma n. 9, con il seguente

Ordine<tel giorno:
Relazione del Consiglio d' *mmi ustrazione.
Relazione sul bilanti; dell'estreizio 1922.
Nomina di c n,ig1 cri e sindaci.
Comunicazioni varie.

I signori azionisti di questa Società sono invitati ad:interveñiroall'assemblea generale ordinaria che sarà tenuta in una sala dollaBanca nazionale di credito - Foggia - il giorno 10 febbraio p. y.,alle ore 17 in prima convocazione; ed occorrendo, pel giorno 11alle ore 11 in seconda convocazione, per discutere e deliberaresul seguente
Ordine del giorno :

1. Comunicazioni della presidenza.
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindact.3. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1922.
4. Nomina delle cariche sociali.
5. Emolutnenfo ai sindaci per 11 1923.

Foggia, 23 gennaio 1923..
Il presidente

del Consiglío di amministrazione
cav. Gaetano Paparesta.

Articoli 50 e 21 dello statuto sociale:
Hanno diritto d'intervenire alPassemblea tuffi i portafori diPer intervenire ril'assemb en i pcssessori di azioni dovranno azical che a biano eseguito il deposito del pro ri fitolidepositore i t toli al più tardi 5 giorni pr ma dell'assemblea Cassa della sede o presso la spett. Banca nazion Ie d

ne11a

press) I t Bar ca com nerc ale italiana im T ieste, la quale rila- succursale di Foggia almeno 5 giorni prima della riuni
i credito

scierà una rio·vu a dd posito ed un foglio di legittimazione. sentino il relativo biglietto d'ainmissione. one e pre•
«Trleste, gennaio 1923. Ogni azionista ha diritto a tanti Voti quante sono le azioni daIl Censlglio d amministrario e. Jui possedute.

[8)f- A pagamento. Gli azionisti si possono (ar ra?Pfesenfare dal m.¶ldatario,ançþ
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se non socio, munito di mandato, e questo può essere espresso 83.500, mediante riduzione del teglio delle azioni da L.500 a L.50
anche nel higlietto d'ammissione alPassemblem. e conseguente modifleazione deltart. 5 dello statuto sociale.
Gli amministratori e gli impiegati sociali non potranno essere

Il deposito delle azioni per intervenire all'assemblea deve es-
mandatarl'

sere effettuato almeno cinque giorni prima di quello stabilito per
6850 - A pagamento l assemblea.

Societá anoniina oilicine uitzionali Borghi Nel caso di mancanza del numero legale, l'assemblea si riunirà

IN LIQUIDAZIONE
in seconda convocazione alle ore 16 30 del giorno successivo nei
medesimi locali.

I signori azionisti sono convocaati in assemblen generale straor- Milano, 23 gennaio 1923.
dinaria per il giorno 11 fabbraio p v., ad ore 15, presso la sede Il Consiglio d'amministrazione,
sociolo in Milano, via Melzo, n. 7, allo scopo di discutere il se, 6866 -- A pagamento.
guonte

Ordine del giorno :
BR 11 CR ART i 0 0 1 8 Î Ì· & I i & Il &

1. Presentazione ed approvarione del bilanelo di liquidazione Società anonima

della Società· Capitale emesso e versato L. 40.000.000
1 Relazione dei sindaci e determinazione del loro emolu-

mento. Sede in Torino, via Alfieri n. 9 (palazzo proprio)
I signori azionisti por potor intervenire alla assemblen dovranno

depositare lo loro azioni presso la sede sociale non plå tardi del
giorno 8 febbraio p. V.

Milano, 16 gennaio 1923.
I liquidatori

Ronnio Borghi.
Lodovico Borghi.

686.7 - A pagamento.

LA CARTOG·¾.A.F CA
Fratelli Antonioli, Caccini e C.

Società in accomandita per azioni

SEDE IN GOZZANO

Capitale L. 135.000 interamente versato

T signori azionisti sono convocati in assemblca genei•ale stra-

brd naria da tenersi in Gozzano, nolla sede della Società,ilgiorno
g febbraio 1923, alle ore 15, por deliberarc sul seguente

Ordine del giorno:
1. Proposta di liquidazione della Societh cd eventuale nomina

det liquidatori.
2. Comunicazioni eventuali.

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori aziqnisti sono conv21n - assjinblen 'gènorale oÒdi-
,

naria per le ore·15 del giornoi5 febbraio 1928, nei locall sociali,
in Torino, via Alfieri n. 0, per deliberare sul seguento

Ordine'del giorno:
1. Relaziòno del Consiglio d'amministrazione.
2. Relaziono del Collegio sindacale.
3. Presentaziono del bilancio soulale chiuso al 31 dicembre

1922, e dellberazioni relative.
4. Nomina di amministratori.
5. Nominn,di.tre sindaci effettivi e.dne supplenti o determi-

nazione det, compenso ai sindaci þer decorsó esercizio.
6. Varie ed eventuali.

Per interveniró all'assembloa i signori azionisti dovrãnno dei
positare le proprie azioni nello casso della' sodo di Torino,icini
que giorni liberi prima di quellö fissalb gicF l'adand n.

Qualora Yassemblea non risultasse valida per - 11 - numero di
azionisti intersonuti o rappresènfati essa s'intendo fl d'ora con-
vocata in seconda convocaziono -per lo ore,,15 del gi o 16 fob-
braio 1923, nello stesso luogo e, còn lo stesso ordino del:giorno,
intendendosi che le azioni depositate per la prima convocazione
saranno valide anche per la seconda qualora non siano state ri-
tirate.

Yet omso che in detto giorno l'assemblea andasse deserta, i si¯ Torino, 23 gennaio 1923.

gnori scoi sono fin d'ora riconvocati pel giorno 18 febbraio 1923· Il Consiglio d amministrazione.
alle ore 15, nella sede sociale. 6870 -- A pagamento.
Por essere ammessi all'assemblea, a termine dell'art. 18 dello SOCIOÍŠ SBURÎmn Ÿ0TOIIÎ Ÿ8tadiBÎ

statuto isoci dovranno depositarc le azionialmeno3giorniprima
di quello fissato per l'adungnza presso la sede della Società in

Gozzano e sue filiali di Omegna c Domodossola.

Gozzano, 23 gennaio 1923.
I gerenti.

0865 - A pagamento.

«Socletà anonirna « Fanogiornale »
SEDE IN MILANO

Capitale L 877.500 versato .

I signori azionistisono convocatiinassemblea ordinaria estra-
ordinaria per il giorno 12 febbraio 1925, alle ore,10,30 in Milano,

presso la sede socitle, via Ugo.Fòscolo n. 3, per deliberare- sul

seguente
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio e ,dei sindaci.
2. Presentazione del bliancio al 31 dicembre 1922 e delibera-

stoni relative.
, 3. Dimissioni del Consiglio di amministrazione e nomina del

nuovo Consiglio. .

'

i

4. Nomina di tre sindaci effettivi e di.dne sindaci supplenti e
determinazione dell'omolumento sindacale per l'anno 1922.

5. Proposta di riduzione del capitale -do L.-877.500 a Hre

$95.000.
g Proposta di synlutažione d¢l Capitille -da L,835.000 a lire

SEDE IN MILANO

Capitale sociale L. 1.500.000, - interamente versato

Aumento capitale da L. 1.5CO.GCO a L. 2.500.000 mediante l'emis-
sione di n. 10.000 azioni nuove da L. 100 nominali cadauna, godi-
mento 1° luglio 1922, come da deliberazione dell'assemblea stra-
ordinaria del 2 aprile 1922, omologata dal R. tribunale di Milano
con R. decreto 26 aprile 1922.
L'emissionc ò fatta alla pari al prezzo cioè di L.100 per azione

e più precisamente:
a) n. 5000 azioni nuove sono ollerte in opzione ai soci fon-

datori in ragione di una azione ogni due sottoscritte all'atto della
costituzione della Società como da rogito doltor Maroni 2 lu-
gllä 1900.

b) n. 3000 a2ioni nuove sono offerte in opzione agli attuali
azionisti in ragione di un'azione nuov:t ogni cinque vecchie.

c) le restanti a disposizione del Consiglio.
Il pagamento delle nuove azioni sarà effettuafo in una sol volta

all'atto della dichiardzione di opzione che unitamento alla pre-
sentoxidue dei titoli dovrà farsi alla sede della Societå in Milano
dal 19 al 23 febbraio 1923, nelle ore d'ufficio.
Le azioni non optate nei termini prescritti saranno collocate a

cura del Consiglio.
Milano, 15 gennaio 1923

11 Consiglio d amministratione.
0353 - A pagamento
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Società delle Cartiere Meridionali
Anonima

SEDE IN TOllINO
.

Capitale versato lire 8.000.003

Elenco
delle 236 Obbligazioni sorteggiate il 17 ottobre 1922

10 29 40 94 117 122

124 127 139 151 164 166

171 174 181 196 198 199

205 223 234 271 279 294
324 328 336 347 351 356

357 381 402 422 430 433

436 474 479 516 530 531

542 569 611 639 650 696

098 722 738 747 753 7ô3

770 777 778 787 791 792

826 827 833 817 853 859,
869 870 880 906 928 932

950 980 983 936 1006 1007

1010 1055 1058 1070 1099 1128

1138 1140 1146 1188 1192 1200

1203 1206 1240 1241 1251 1290

1993 1395 1395 1310 1327 1340

1349 1407 1410 1412 1439 1456

1409 1473 1490 1540 1551 1576

1578 1583 1593 1601 1607 1615

1692 1706 1709 1711 1710 1735

1740 1769, 1775 1779 1792 1823

1832 1830 1844 1862 1872 1879

1904 ; 1937 1918 1928 1937 1939

1955 1985 1988 1990 2029 2030

2040 2052 2056 2050 2063 2087

2003 2104 2161 2215 2223 2229

2ž47 2286 2274 2299 2327 2333

2375 2404
'

2405 2464 2469 2508

2517 2545 2553 2572 2578 2581

2586 2600 2622 2657 2ô62 2676

2724 2725 2739 2748 2760 2774
2783 2826 2829 2861 2862 2876

2881 2898 292G 2935 2985 2969

2970 2997 3015 3017 3070 3117

3139 3165 320ò 3235 3261 3282

3315 3383 3430 3475 3559 3657.
3673 3693 3751 3799 3800 3846
3849 4072 4145 4348 4366 4460
4726 4748.

8825 - A pagamento.

Deputazione provinciale di Napoli
AVVISO D'ASTA

ad unico esperimento d'incanti a termini abbreviati
SI FA NOTO

che nel giorno 2 febbralo 1923, alle ore 15, innanzi al presi-
dento della Deputazione provinciale, o ad un deputato da lui

delegato, si procederà ad un unico esperimento d'incanti a rir
basso, a teratini abbreviati a cinque giorni, ed a schede segrete
con le norme dettate dall'art. 87, comma A, del regolamento per
la esecuzione della legge sulla contabilità generale dello Stato

per l'appalto della manutenzione della strada provinciale Bottaro da
'forre Centrale alla piazza Principe diNapoli, in Castellammare della
lunghezza di m. 6440,50, duranto gli anni 1923-924, in conformità

del capitolato approvato con deliberazione della Deputazione
provinciale del giorno 30 ottobre 1922, adottata coi poteri del
Consiglio.
L'ituporto complessivo dell'appalto è di L. 74.000 di cui a base

di nata L. 60,000. L'itnporto annuo sarà Iiagato in due rate se·-

mestrali con scadenza a giugno e a dicembre di ciascun. anne

Le offerte di ribasso che non potranno essere inferiori all'une

per cento potranno anche essere rimikse in piego suggellato
o raccoinandato diretto al prosidente della Deputazione provin·-
ciale dl Napoll, fino alle ore 16 del ¢orno precedente a quello
stabilito per la gara.
Tall onerte dovranno essere accompagnnfe da tuttii documenti

prescritti dal presente manifesto nonchò della cauzione provvi-
soria stabilita dal capitolato specialo e da una cartolina vaglia
di L. 2000 per gli appaltatori, e di L. 500 per le Cooperative,,ia
conto delle spese di asta e di contratto, e intestata alPeconomo

degli uffici provinciali.
L'appalto s'intende pattuito con l'obbligo da parte del delibe-

ratario della esatta osservanza del capitolato generale a stampa,
del capitolato speciale per i lavori sopra indicati, approvato con
deliberazione del 2 ottobre 1922, del .vigente regolamento lier
i servizi tecnici potendone ognuno prendere conoscenza nella se-
greteria dell'Ammiliistrazione provinciale, nelle ore di ufficio.
I concorrenti per essere ammessi a licitaro dovranno essere

muniti :

a) di un certifleato d'idoneita, ai termini dell'art. 2 del ca-
pitolato generale a stampa, rilasciato dalla competento autorit;Y
prefettisia ;

b) dei certificati di penalità e di uona condotta, non an-

teriori alla data di tre mesi;
a) di una dichiarazione con cui 11 concorrente attesti di

essersi recato sul posto ove debbono eseguirst i lavori, di aver
presa conos.cenza delle condizioni locali, nogeh df tutte le cif-
costanze generali e particolari cho liossono avere influito sulla
determínazione del prezi e delle condizioni contrattuali e sulig
esocuzione dell'opera e di avero guidicáto i prezzi modesimi, nél
loro complesso, rimaneratori e tali da consentire il ribasso che
snrå por fare;

d) di un certificato dal quale risulti che il concorrente non

sia stato mai in lite con la Provincia, nš che aqsuntore di altro
appalto provinciale, abbia avuto a provocaro provvedimenti di for-
alture in danno.
Nel solo caso che abbia avuto giudizi con la Provincia; Ypsclu-

sione non avrà luogo, se il concorrente potrå provare che 11 giu-
dizio sia stato definito con sentenza in suo favore.

.
I

Le Cooperativeid i Consorzi che intendono partecipàre aUa gara
e beneficiaro delle facilitazioni concesse dalla legge 19 aprile 1906,
a. 126, dovranno presentare in relaziono agli articoli 43 o 54 del
regolamento 12,febbraio 1911, n. 278:

1. L'atto costitutivo colle modifiche eventuali apportatevi e
l'ultimo bilancio approvato ;

2 Lo snecchio conforme a quello prescritto per le domande
di iscrizione, con l'aggiunta delle variazioni avvenute dopo la
iscrizione nel registr > prefeltizio;
,

3 La prova della iscrizione nel rpgistro medesimo e di essersi
uniformato dal giorno della loro iscrisfono a tiltte le norme e

prescrizioni del regolamento;
4. L'indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese-

guiti, o di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione, ed
un cortificato d'idoneltà analogo a qudlo richiesto pcí privati
appaltatori di cui alla lettera a) sopra indicata; ,

5. La dimostrazione di disporre del mezzi economici e tecni-
ei occorrenti per assumere e condurre a termine i lavori previ-
sti nell'appalto di cui trattasi e dei soci non altrimenti impe-
gnati, in numero sufficiente per la mano d opera, tenuto cónio
delle facoltà consentite dalPart. 47 del régolamento.

6. La copin autentica della deliberazione di nomina del di-
rettore dei lavori.

7. I documenti di cui alla lettera b) del precedente comma,
riferentisi alla persona nominnfn quale direttore.

8. La ricevuta delPeseguito deposito presso il cassiere della
Amministrazione provinciale della somma di L. 503 a rimborso
spese di aste o diritti relativi.
E' in facolti del presidedte della subasta di esonerare dalPob-

bligo della presentazione dei certificati prescritti alle lettere a)
e b) gli appaltatori clae abbiano contratti in corso con questa
ammmistrazione.
Per essere ammessi alla gara, i concorrenti, che non siano

Cooperative, devraatto depositare sul bance degli incanti la -
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cevata <lell'eseguito deposito presso la locale sezione della R. to-
sorerin, della cauzione provvisorin fissata in L. 3700.
La cauzione definitiva sarå di L. 7400, che dovrà essere depo

sitatif tto pena di decadenza, entro cinque giorni dalla data de
verbale (11 definitiva aggiudicazione, e verrà depositata alla Cassi
dei dépositi e prestiti.
In caso di inadempienza, l'aggiudica'ario perderá la cauzion<

la qüüle cederA di pieno diritto a beneûcio dell'Amministrazion,
e puhmenti la perderà qualora nel termine stabilito non si pre
senteià a stipulare il contratto.
Le-apese degli atti d'incanto, di contratto, ed ogai altra delL

specio, nonchè le tasse, andranno a carico del deliberatario, e pei
Poggetto i concorrenti, che non siano Cooperative, dovranno de

positare sul banco degli incanti, in contanti, la somma di L. 20s
in accon o, salvo gli aggiusti al definitivo.
Delle somme depositate saranno trattenute dall'Amministrazione

provinciale soltanto quelle del deliberatario, restituendosi le altre
seduta sia ste, con la dichiarazione di svincolo.
Si avverte che l'aggiudicazione avverrà anche con l'intervento di

un solo concurrente.
E' riservata alla Deputazione provinciale l'approvazione degi

atti d'incanti nel inerito, ed alla R. prefettura nel rito.
Napoli, 23 gennaio 1923.

Il segretario generale ff.
M. De Martino.

6836 A pagamento.

Deputazione provinciale di Napoli
AVVISO D' ASTA

ad unico esperimento d'incanti a termini abbreviati

SI FA NOTO
che nel giorno 2 febbraio 1923, alle ore 15,30, innanzi al presi-
dente della Deputazione provinciale, o ad un deputato da lui de-
Jegato, si procedera ad un unico esperimento d'incanti a ribasso, a
termini abbreviati a cinquo giorni ed- a schede segrete, con le
norme dettate dall'art. 87, comma A, del regolamento per la ese-
cuzione della legge sulla contabilità generale dello Stato, per l'ap-
palto del mantenimento della strada provinciale Pianillo da Ot-
taiano alla Crocevia dei Pazzi, della langIrezza di m. 6810, durante
gli anni 1923-1924, in conformità del capitolato approvato con de-
liberazione della Deputazione provinciale del giorno 2 ottobre1922.
adottátì con i poteri del Consiglio.
L'anporto complessivo delPallpalto è di L. 99.000 di cui a base

di aštr L. 84.100.

sersi recato sul posto ove debbono eseguirsi i laveri, di aver
aresa conoscenza delle condizioni locali, nonchò di tutte le cir-
:ostanze generali e particolari che possono avere influito sulla
feteralinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e sulla
esecuzione dell'opera e di avere giudicato i prezzi medesimi nel
oro coinplesso rimuneratori e tali da consentire il ribasso che
,arà per fare :

d) di un certificato dal quale risulti cLe il concorrente non
,ia stato mai in lite con la Provincia, nè che, assuntore di altro
tppalto provinciale, ahoia avuto a provocare provvedimenti di
orniture in danno.
Nel solo caso che abbia avuto giudizi con In Provincia, l'esclu-
ione non avrà luogo se 11 concorrente potrà provare che il gin-
lizio sia stato definito con sentenza in suo favore.
Le Cooperative ed i Consorzi che intendano partecipare alla

gara e beneficiare delle facilicazioni concesse dalla legge 19 aprile
1906, n. 126, dovranno presentare, in relazione agli articoli 43 e 54
Iel regola:nento 12 febbraio 1911, n 278:

1* l'atto costitutivo colle modifiche eventuali apportatevi e
l'ultimo bilancio approvato;

2° lo specchio conforme a quello prescritto per le domande
di iscrizione, con Paggiuno delle variazioni avvenute dopo fiscri-
tione nel registro prefettizio;

3* Ia prova della s rizione nel registro medesimo e di essersi
uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme o
prescrizioni del regolamento;

4* l'indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese-
guiti e di quelli che fossero ancora in corso di esocuzione ed un
certificato d'idoneità analogo a quello richiesto pei privati appal-
tatori di cui alla lettera a) sopra indicata;

5* la dimostrazione di disporre del mezzi economici e techici
occorrenti per assumere e condurre a termine i lavori provisti
nello appalto di cui trat asi.

6* ia copia autentica della deliberazione di nomina del di-
rettore del lavori;

7* i documenti di cui alla lettera b) del precedente comma
riferentisi alla persona nominata quale direttore;

8* la ricevuta dell'eseguito deposito presso il cassiere del-
l'Amministrazione provinciale della somma di L. 500 a rimborso,delle spese d'asta e diritti relativi.
È in facoltà del presidente della subasta di esonerare dall'ob-

bligo della presentazione dei certificati prescritti alle lett. a) e b)gli appaltatori che abbiano contratti in corso con quest'Ammlni-
strazione.

L'i;nporto annuo sarà pagato in due rate semestrali con sca- Per essere ammessi alla gara, i concorrenti, che non siano Coo-
denza a giugno e a dicembre di ciascun anno perative, dovranno depositare sul banco degli incanti la ricevuta
Le offerte di ribasso, che non potranno éssere inferiori all'uno dell'eseguito deposito presso la locale sezione della R. tesorerla,

per cento, potranno anche essere rimosse in piego suggellato e della cauzione provvisoria fissata in L. 4500.
raccomandato dirette al presidente della Deputazione provinciale La cauzione definitiva sarà di L. 9000, che dovrA essere depo.
di Napoli fino alle ore16 del giorno precedente a quello sta'cílito sitata sotto peaa di decadenza entro cinque giorni dalla data del
per la-gara. verbale di definitiva aggiudicazione, e verrà depositata alla Cassa
Tali offerte dovranno ossere accompagnate da tutti i documenti dei depositi e prestiti.

prescritti dal presentà inanifósto nonchè dálla cauzione provvi. In caso d'inadempienza, l' aggiudicatario perderà la cauzione
soria stabilita dal capitolato slidcÏalo e da una cartolina-vaglia di la quale cederà di pieno diritto a beneficio dell'Amministrazione
L.2000 per gli alipaltatori e di L.500 per le Cooperative,inconto o parimenti la perderà, qualora nel termine stabilito non si pre-
delle spose d'asta e di contratto, intestata alFeconomo degli uffici senterà a stipulare il contratto.
provinciali. I-e spese degli atti dTycanto, di contratto ed ogni altra della
L'appalto a'intende pattaito con l'obbligo da parte del delibe- specte, nonchè le tasse. andranno a carico deL deliberatario, e

ratario¿ della esatta ossèrvanza del capitolato generafe a stampa, per Toggetto i concorrenti, che non siano Cooperative, dovranno
del capitolato speciale per i lavori sopra indicati approvato con depositare sul banco degli incanti, in contanti, la somma di lire
deliberazione del 2 ottobre 1922, del vigente regolamento per i 2000 in acconto, salvo gli aggiusti al definitivo,
servizi tecnici potendone ognuno prendere conoscenza nella se-

.

De11e somme depositato saranno trattenute dalPAmministraa
greteria delfAmministratione provinciale, nelle ore di ufficio. zione provincinIe soltanto quelle del deliberatario, restituendosi
I concorrenti per essere ammessi a licitare aovranno essere

le altre, seduta stante, con la dichiarazione di svincolo.
munit¾

Si avverte che raggiudicazione avverrà anche con l'intervento
a di un certificato d'idoneith, ni termini dell'art. 2 del capi-

di un sol concorrente.

tolato generalo a stampa rilasciato dalla competente autorità E riservata alla Deputazione provinciale l'approvazione degli
prefettizia;

atti d'incanti nel merito ed alla R. prefettura nel rito,
l>) doiscertificati di penalitû e di buona condotta, non ante- Napoli, 23 gennaio 1923.

riori alla data di tre mesi: Il segretario gengralg 8c) di una dichiarasieme con cui il concorrente attesti di es- 6867 - A pagamento• ðf. De Mártimo.
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DBþRÚAziOIle prOVÎDOin16 (li Napoli 3. La prova denn iscrizione nel registro medesimo e di essersi
uniformato dal giorno della loro iscrizione a tutte le norme o

AVVISO D'ASTA
, prescrizioni del regolamento,

ad unico esperimento d'incanti 4. L'indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese-

a termini abbreviati guiti, e di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione, ed

SI FA NOTO
un certificato d'idoneità analogo a quello richiesto pei privati ap-

ohe nel giorno 2 febbraio 1923, alle ore 14,30, innanzi al presi-
paltatori di cui alla lettera a) sopra indicata.

dente della Deputazione provinciale, o ad un deputato da lui
5. La dimostrazione di disporre dei mezzi economici e tecnici

delegato, si procedera ad un unico esperimento d'incanti a ri-
occorrenti per assumere e condurre a termine i lavori previsti

basso, a termini abbreviati a cinque giorni ed a schede segrete nell'appalto di cui trattasi e dei soci non altrimenti impegnati, in

con le norme dettate dall'art. 87, comma a), del regolamento per
numero sufficiente per la mano d'opera, tenuto conto delle facoltà

la esecuzione de11a legge sulla contabilitå generale dello Stato ,
consentite dall'art. 47 del regolamento.

per l'appalto del mantenimento della strada provinciale Schito e
6. La copia autentica della deliberazione di nomina del diret-

Traversa Cantiere Mercantile in Castellammare dall'origine in Ca.
tore del lavori,

stellammare di Stabia al termine presso l'innesto con la strgda .documenti di cui alla lettera b) del precedente comma, ri-

Bottaro presso Torre Annunziata, della lunghezza di m. 5370,45,
ferentisi alla persona nominata quale direttore.

durante gli anni 1923-1924, in conformità del capitolato appro-
8. La ricevuta dell'eseguito deposito presso 11 eassiere del-

Vato con deliberazione della Deputazione provinciale del giorno
l'Amministrazione provinciale della somma di L. 500 a rimborso

6 novembre 1922 adottata coi poteri del Consiglio. spese di aste e diritti relativi.

L'finporto complessivo dell'appalto è (li L. 141.600 di cui a base
È in facoltà del presidente della subasta di esonerare dalPob-

d'asta L 115.195,50. bligo della presentazione dei certificati prescritti alle lettere a) e b)

Ilimporto annuo sarà pagato in due rate semestrali con sea-
gli appaltatori che abbiano contratti in corso con questa Am-

denza a giugno e a dicembre di ciascun anno.
ministrazione.

Le offerte di ribasso che non potranno essere inferiori all'uno
Per essore ammessi alla gara i concorrenti, che non siano

per cento, potranno anche essere rimesse in piego suggellato o
cooperative, dovranno depositare sul banco degli incanti la ri-

rÂccomandato diretto al presidente della Deputazione prov. di
coruta dell'eseguito deposito, presso la locale sezione della Re-

liápollyfino alle ore 16 dcI giorno precedente a quello stabilito gia tesoreria, della cauzione provvisoria fissata in L.37080.

per la gara.
La cauzione definitiva sarà di L.14,160,cho dovrà esserendepos!-

Tali offerte dovranno essere accompagnate da tuttii documeriti
hta sotto pena di decadenza entro õ giorni dalla data del ver-

prescritti dal presente manifesto, nonchè della cauzione provvi-
bale di definitiva aggiudicazione, e verrà depositata alla Cassa de-

soria stabilita dal capitotato speciale e da una cartolina vaglia positie prestiti.
di L. 3500 per gli appaltatori e di L. 500 per le Cooperative, in In caso d'madempienza, Paggiudicatario perderà la cauzione

conto delle spese d'asta e di contratto, intestatata all'economo
la quale cederà di pieno diritto a beneficio dell'Amministrazio ,

degli uffici provinciali.
e parimenti la perderà qualora nel termine stabilito non si presen•

L'appalto si intende pattuito con l'obbligo da parte del deli- terà a stipulare il contratto.

beratario, della esatta osservanza del capitolato generale a stampa,
Le speso degli atti d'incanto, di contratto ed ogni altra della

del capitolato syieciale per i lavori sopra indicati del vigente re_ specie,
nonchè le tasse andranno a carico del deliberataï•fo; e per

golamento pei servizi tecnici potendone ognuno prendere cono- I'oggetto, i concorrenti, che non siano Cooperativo, dovranno deg
scenza nella segreteria dell'Amministrazione provinciale nc11e ore positare

sul banco degli incanti, in contanti, la somma di

d'ufficio.
L. 3500 in acconto, salvo gli aggiusti al definitîvo.

I cöncorrenti per essere ammessi a licitare dovranno essere
Delle somme depositate saranno trattenuto dalFAmminisirBEIORO

muniti: provinciale soltanto quelle del deliberatarlo, restituendosi lo altre,

a) di un certificato d'idoneith, ai termini de]Part. 2 del co-
seduta stante. con la dichiarazione di svincolo.

pitolato generale a stampa, rilasciato dalla competente autorità Si avverto che l'aggiudicazione avverrà anche con l'intervenid
di un sol concorrente.

prete i
e certificati di penalità e di buona condotta, non an-

È riservata alla Deputazione provinciale l'approvazione degli
atti d'incanti nel merito ed alla R. Prefettura nel rito.

teriori alla data di tre mesi;
c) di una dichiarazione con cui.il concorrente attesti di es- Napoli, 23 gennaio 1923

sersi recato sul posto ove debbono eseguirsi i lavori, di aver
B segretarlo generale ff.

presa conoscenza delle condizioni locali, nonchè di tutte le cir- 6838 - A pagamento.
AI. De Martino.

costanze generali e particolari che possono avere influito sniin

detërminazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e suHa u ggggggi ggggggggggglg ggggg ggggggg
esecuzione dell'opera e di avere giudicato i prezzi medesimi, nel Anonima con sede in Milano
loro complesso, rimuneratori e tali da consentire il ribasso che ,

sath per fare;
Capitale L. 3.000.000 interamente versato

d) di na certificato dal quale risulti che 11 concorrento nou Avviso di convocazione.

sin stato mai in lite con la Provincia, nò che¿ assuntore di altro

apþalto provinciale, abbia avuto a provocare provvedimenti di
forniture in danno.
Nel solo caso che l'appaltatore abbia avuto giudizi con la Pro-

Vincia, l'esclusione non avrA luogo se 11 concorrente potrà pro-
Tare che il giudizio sin stato definito con sentenen in suo favore.
Le Cooperative ed i Consorzi che intendano partccipare alla

gara e beneficiaro delle, facilitazioni concesse dalla legge 19 aprile
1906 n. 12(i, dovranno presentare, in relazione agli articoli 43 e
54 del regolamento 12 febbraio 1911, n. 278:

1. L'atto costitutivo con le modillche eventuali apportatevi e
l'tiltimo bilancio epprovato. -

2. Lo specchio conforme a quello prescritto per le domande

di iscrizione, con l'aggiunta delle variazioni avvenuta dopo la

80tizione nel Tegistro prefettizio.

I signori azionisti sono convocati in assomblea generale straor-
dinaria nella sede sociale in Milano, Pia22a Castello, n. 4, il giorno
15 febbraio 1923, alle ore 15 in prima conYocazione. ed il giorno
23 febbraio 1923, alle ore 15 in seconda convocazione (pel caso di
diserzione della prima), per trattare il segtiente

Ordine del giorno:
1. Relazione dell'amministratore.
2. Rapporto dei sindaci.
3. Aumento del capitale sociale da L. 3.000.000 a L. 5.000.000

mediante emissione di n. 4000 azioni da L. 500 alla pari con go-
dimento 1° luglio 1922 (salvo conguaglio interessi). Determinazione
dei termini e modalità dell'emission". Eventuale delega dei poter
all anuninistratore per l'esecuzione del¡a deliberazione.

4. Conseguente modificazione dell'art. 5 dello italuto sociale,
5. Lettura ed approvazione del verbale.
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Per intervenire all'assemblea ed avervi voto, i signori azionisti 29-andanto, alle ore 11 ant., in questa segreteria comur,ale e sarà
dövranno depositare le loro azioni presso la sede sociale a sensi aperia · sulla somma di L. 204.951,40.
dello statuto, Le offerte npn potranno essere minori di L. 100.

L'amministratore. Per essere ammesso a licitare accorrono due deposifi: uno di
6867 - A pagamento. L. 30.000 per garanzia dell'aggiudicazione e l'alfre alla ragione del

9 0¡O sulla somma aggiudicata, per tutte le spese occori'enti perMRB101pio di Gerocarne le aste, registro, contratto ed altri attinenti, niuna esclusa

AVVISO D'ASTA Le condizioni della vendita sono apprendibili in questa segre--
per Poppalto del dazio pel quinquennio 1923-927 teria comunale, nelle ore d'ufficio.

Conca Marini, 5 gennaio 1923.
Il sindaco Il sindaco

del comune di Gerocarne in esecuzione della deliberazione 12 G. Anastasio.
no embre 1922, n. 139, superiormente vistata;

rende noto

che il giorno 15 febbraio 1923, alle ore 10, nella casa comunale

dinanzi al sindaco, o chi per esso, avrà luogo la pubblica g9rn

pèr>l'appalto del dazio consumo pel quinquennio 1923-927.

L'asta si terra col sistema della candela vergine e sarà aperta
sulla base di L. 8000 annuc.

Ogni offerta in aumento non potrà essere inferiore a L. 10.

Il appalto comprenderà il dazio governativo cd addizionale-

nonché 11 comunale e sub-addizionale comunale; restando escluso

Taddizionale governativo che sard riscosso dall'appaltatore per
codo del Comune con bollettari separati e con diritto all aggio

Il segretario
D'Amore Nicola.

6843 - A pagamento.

COMUNE DI RAVISCANINA
AVVISO D'ASTA

per secondo incanto
Essendo andati deserti i primi incánti per la vendifa del le-

gname del bosco Valle Scotole, 26 sezione, il cui prezzo di stima
ammonta a L. 75.369,43

St PREVIENE
del 5 0/0 sulle riscossioni.
Il dazio verra riscosso in base alla tariffa deliberata da questo

Consiglio comunale il 12 novembre u. s., che lo aggiudicatario
dovia accettare con tutte le eventuali modifiche che potranno es-

šãe disposte dall'on. Ministero delle finanze in sede di omolo

gazione.
'La cauzione da prestarsi dall'aggiudicatario è uguale a tre do-

didesimi del canone di aggiudicazione, oltre L 400 per il dazio

äddizionale governativo.
11 capitolato d'oneri, al quale l'appaltatore dovrù scrupolosa-

mente attenersi è visibile nella segreteria comunale nelle ore di

che nel giorno 8 del prossimo mese di febbraio, alle ore 11
avranno luogo i secondi .incanti per l'oggetto espresso di sopra
e, ferme restando le condizioni tutte del capitolato d'oneri rela-
tivo, nonch& lo altre portate da1Ï'avviso d'asta del di 6 gennaio
si farà luogo all'aggiudicazione guando anche fosse uno solo 11
concorrente.
I fatali per l'aumento del Ventesimo scadranno alle ore 12 del

decimo giorno successivo a quello della prima aggiudicazione 11
cui risultato sarà pubblicato con apposito avviso.
I capitoli d'oneri regolanti il presente incanto sono visibili nella

segreteria comunale in tutti i giorni e nelle ore di ufficio.
ufficio. Raviscanine, 22 gennaio 1923.
Unggiudicatarioidefinitivo appena approvato il contratio en-

trerà subilo in posse,sso ed avra diritto al versamento delle somme Il segretario
riscosse in base ai bollottari, defalcato l'aggio del 5 Olo sul dazio Carlo Caso.

addizionale governativo, e dell'8 Oi0 au tutte le altre riscossioni, 844 -- A pagamento.
dallberato in compenso, con verbale della Giunta municipale del . . .

------

23 diceipbre 1922 all'agente incaricato per la riscossione prov. ,

M 11 B 1 C i p 1 O di Sc 1 c 1 i
visorla· AWISO D'ASTA
OLa consegna sarà fatta con la scorta dei bollettari e con Pin-

tervento dell'agente, le cui operazioni s'intendono sanzionate a Si rende noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 3 feb-
1pleno che non si tratti di violazione di legge o frode. braio 1923 nella Casa comunale di Scicli, innanzi al sindaco, o di
Ogni concorrente, per essere ammesso all'asta, dovrà dima- chi per esso, si pragge ll'incantopd asta pubblica ed a tër-

strare di aver depositato nella tesoreria comunale L. 700 a titolo inini abbreviati a ermque glot;gi, per I appaltodel servizio dispaz-
di deþosito provvisorio e sarà trattenuto solo quello delFaggiu. samento delle vie e piazze trasporto delle fogne mobili nel co-
dicatario. mune dl Scicli, per il prezgg annua di L. 20.000 e per la durata
Le spese tutte di registro, tassa, asla, ecc. saranno a carico del- di anni tre, cursuti dal di þg1)a consegna al 31 dicembre 1925,

l'aggiudicatario medesimo. sotto l'osservanza ¼'elle cpndizioni stabilite nel capitolato d'oneri
I fatali per l'aumento del ventesimo scadranno il giorno 4marzo deliberato dal Consiglio egmtyinle il 26 novembre 1922 e reso ese-

1923 alle ore 12. cutivo 11 29 dicembre 1922 al n. 23080.
Gerocarne, 16 gennaio 1923. Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno depositare

Il sindaco presso il tesoriere comunale la somma di L. 1000 per fondo di
F. Rauty. spese inerenti al contratto che andrann4 a totale carico dell'ap-Il segretario paltatore e di L. 2000 per cauzione provvisoria a garanzia delleT. Papillo. oferte;'quale cauzione si convertirà hidefinitiva alPatto della sti-

0811 - A pagamento. pulazlone del contratto e sarà depositata nela Cassa depositi e
prestiti di Siracusa.PROVINCI SALERNO I termini fatali per la diminuzione del ventesimo al prezzo del-

Omune di conca Marini Paggiudicazione provvisoria sono stabiliti in giorni cinque, i qualiscadranno al mezzodi del 14 febbraio 1923.
AVVISO D ASTA Il capitolato d'oneri e tutti gli altri documenti relativi alfap-in secondo incante palto trovansi depositali nella segreteria comunale, a disposizione

Si fa noto al pubblica, che, eGdo riuscita deserta l'asta in di chiunque potrà avervi interesse.

pimo incsuto per la vendita dell'er Couservatorio « Santa Rosa Scicli,22 geannio 1923.

si procederà ad un nuovo esper imento con le medesime form:- Il sindaco ff.
lità di cui al precedente avviso. L. Mermfua.
'

L'asta perciù sarà tenuta cel metodo della candela vergine il 6854 - A pagnaiento.
i
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tura analoga a quelli da appaltarsi. nel quale si assienri aver dano concorrere alla presente gara valendosi delle agevolazioni
egli dato prove di perizia e di soddisfacente pratica nell'esegui- Ioro concesse dalla legge, debbono produrre pure lo statuto so-
mento o nella direzione di detti lavori. ciale e dimostrare di essere in grado per la loro costituzioney
Per ottenere il certificato d'idoneità il concorrento dovrà est- pei mezzi tecnici ed economici cui dispongono e per le persont

bire al Prefetto o Sotto-Prefetto un attestato di data non ante- a cui sono conferite l'amministrazione e la direzione, di conve-
riore di sei mesia quella dell'asta, rilasciato se trattasi di lavori per nientemente assumere l'appallo e condurlo a compimento.
conto dello Stato, da un funzionario tecnico governativo in servido Inoltre devono presentare:
attivo, di grado o con attribuzioni non inferiori a quelle d'inge- 1* certiticatt ruasciati o confermati da funzionari gover--
gnere capo o direttore d'ufficio, dal quale risulti che sotto l'alta nativi in servizio attivo, con grado e attribuzioni non infe-
gorveglianza od immediata direzione sua o dell'ufficio a cui è riori a quelle di capo d'ufficio da cui risulti quali lavori siano
preposto il concorrente ha eseguito per conto proprio o diretto stati eseguiti da ciascuna cooperativa o da ciascun Consorzio che
per conto altrui lavori di natura analoga a quelli da appaltare. concorre e dalle singole cooperative che compongono ogni Con-
Quando si tratti di lavori dipendenti da questa Amministrazione. sorzio;

ohe siano stati diretti dal concorrente per conto altruiatermint 2. Copia autentica, cioè estratta dal notaio delladelibernzione
dell'art. 15 del Capitolato generale predetto, nell'attestato dovran del Consiglio d'ammin strazione dalla quale risulti la designa-
ho essere citati gli estremi del mundsto di procura. zione del direttore dei lavori, del rappresentante della società e

L'attestato, oltre l'esatta indicazione del nome, cognome,pater- dell'incaricato a riscuotere i mandati di pagamento,
nità e domicilio del concorrente, la specifica enunciazione del la Son , d'spensati dal presentare tale documento i sodalizi che
Tori e del loro

_
ammontare (segnato in tutte lettere oltre che abbiano giù stabilito per s'atuto le persone alle quali tali man-

in cifre) dovrà contenere l'indicazione del tempo e del luogo ove sioni competono.
furono eseguiti i lavori ed accennare, altresl, se furono eseguiti 3. I certificati del direttore dei lavori di. cui alle lettere
regolarmente e con buon risultato, e se dettero luogo o no a titi a) e b).
tra l'amministrazione e l'appaltatore. 4. Un vaglia della Eanca d'Italia di L. 100 intestato el capo
Qualors il funzionario che ha avuto l'alta sorveglianza o is dell'ufficio contratti qualora non possono beneficiare dell'esen-

immediata direzione del lavori non fosse più in servizio attivo, zione dal pagamento delle tasse di bollo e di registro, le Coope-
fattestato potrà essere tilasciato da un altro funzionario gover- lative infine dovranno produrre il certificato di regolare iscri-
nativo avente le qualità sovra indicate, il quale certifichi, per zione nel legistso prefettizio.
scienza propria e sotto la sua personale responsabilita, c) e Le altre Associaziom o Ditte non possono concorrere che per
dopo aver fatte le opportune indagini e richieste le occorrenti mezzo di uno dei soci, il quale, a termini dell'art. õ del decreto
informazioni, gli consta che il concorrente ha eseguito perconte Luogotenenziale 6 febbraio 1919, n. 107, sulle opere pubbliche,
proprio, o diretto per conto altrui lavori nelle condizioni sanc. sarà riconosciuto come unico deliberatario per tutti gli atti e le
oennate. operazioni di qualsiasi natura sino alla estinzione di ogni rap-

,
Trattandosi di lavoli non eseguiti per conto dello Stato, o am porto dipendente dal contratto d'appalto.

quali esso non abbia esercitato na'alta sorveglianza, l'attestato
potrà essere rilasciato dall'ingegnere od architetto che ne fu il
direttole, ma <1ovlà contenere sempre le indicaziom sovan ri-
ahieste ed essere confermato, sono la propria responsabiLtà, da
uno degli ufficiali tecnici governativi suddesignati.
L'attestato verrà in ogni caso ricordato nel certificato del Pre-

tetto o Sotto-Pretetto ed esibito insieme al certificato mede-

I concorrenti che, entro i sei mesi antecedenti a quelli della
presente asta, siano stati ammessi ad altra gara indetta da que-
sto Ministero, per lavori analoghi d'importo uguale o superiore
a quello dell'appalto di cui si tratta, possono esimersi dal pre-
sentare i certificati d'idoneita indicati alla lettera b), purchè
nella domanda forniscano precise indicazioni dellalgara a cui Tea-
sero ammessi.

simo.
e) Una dichiarazione, su carta semplice, con cui 11 concor-

rente attesti di essersi recato sul posto ove debbonsi •se,aire
i lavori, di aver presa conoscenza delle condizioni loc li, delle
save nonchè di tutte le circostanze generali e particolari che
possono avere influito sulla determinazione dei prezzi e delle
condizioni contrattuali, e che possono influire sull'esecuzione
dell'opera, e di avere giudicato i prezzi medesimi nel loro com-

plesso rimaneratori e tali da consentire il ribasso che sara per
fire; prezzi che rimarranno invariabili e non suscettibili di au-
mento per qualsiasi causa anche di forza maggiore,

d) Le dichiaraz:oni prescritte dalPart. 17 del captiolato spe-
eiale suddetto, con l'avvertenza che si rende facoltativa la prev-
Vista della pampa centrifuga di cui aila lettera d) dell'art. 5 del

ripetuto capitolato speci le.
Per i lavotieseguiti o diretti all'estero possono essere pres-n-
tati in luogo dei documenti prescritti Llla lettera b, certificati
del R. Console competente che' co stengano tutte le indicazioni
soprarichieste, con la esplicita dichiarazione che prima di rila.
sciarli il funzionario dal quale gli atti sono sottoscritti ha ese-

guito accurate indagini ed assunte sicure informazioni presso le
autorità tecniche del luogo.
Le Societa anonime e quelle in accomandita per REÊOni che in-

tendano concorrere, sono tenute :
1* a presentare lo statuto sociale e un certincato della can-

eelleria del tribunale competente da cui risulti che non si tro-
Tano in istato di fallimento ;

2· a designare la persona a cui Intendano affidare la dire-
sione tecnica dei lavori, presentandone i documenti richiesti so-
pra alle lettere a) e b).
Le società Cooperative ed i Consorzi di cooperative che inten-

oIl concorrente che rimanga aggiudicatario è tenuto a presentare
in ogni caso sia il certificato di moralità, di data non anteriore
di quattro mesi a quella dell'asta, rilasciato dall'autorità del
luogo di domicilio, sia certifcato prefettizio e l'attestato di ido-
neità indicati alla lettera /) del presente avviso.
Il Ministero determinerà con giudizio inappellabile quali fra gu

aspiranti ossano ritenersi idonei, riservandosi la piena ed in-
sindacabile libertà di escludere dall'asta qualunque dei concor-
renti, senza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta n6
pretendere che gli siano rese note le ragioni del provvedi-
mento.

I documenti esibiti saranno restituiti ai concorrenti ricono
sciuti idonei al domicilio na essiindicato, possibilmente due giora
prima di quello Bssato per l'incanto.
Per tale restituzione il Ministero si varrà delle facoltà" accor-

dategli dall'art. 1° della legge 12 giugno 1890, n. 6889, eppero la
spesa di francatura sarà a carico dei destinatari.
Iconcorrentiammessidovrannoesibireal presidente dell'asta,in

sieme alla decretazione d'ammissione alla gara, il certificato d'avere
versato in una cassa di tesoreria provinciale un deposito a titole
il cauzione provvisoria di L 20,000 in numerario, in biglietti di
Stato o di Banca o in titoli, 'come all'art. ö del capitolato ge-
nerale.
Non saranno accettate offerte con depositi inicontanti od in

altro modo.

A tutti coloro che avranno presentato offerte senza essere ri-
sultati aggiudicatari verrà rilsseiata una dichiarazione di svin-
colo della canzione a tergo della polizza di deposito.
A coloro invece c le avessero fatto un deposito, sensa rendersi

poi offerenti, verrà solo rilasciato, dietro esibizione della po-
lizza e di un foglio di carta bollata da una lira, un certificato
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dichiarante che segul l'asta sensa che i medesimi vi prendes a) una copia dell'atto costitutivo vidimata dal pretore o da
sero parte, percha se ne valgano per fare a loro cura la pratics un notaio;
ditsvincolo. . õ) una copia della deliberazione del Consiglio d'ammini-
La cauzione definitiva è stabilita in una somma eguale al 10 per strazione dell'Ente (vidiina a come sopra) dalla quale risulti che

cento dell'importo netto d'appalto e dovrå essere depositata nella il Cons glio stesso in seduta legale ha deciso di concorrere alla
Cassa depositi e prestiti dello Stato secondo le prescrizioni degli asta designando espressamente e nominativamente la persona
articoli 614 e 616 del regolamento per la contabilità generale, salvo delegata a presentare l'offerta e firmare in caso di aggiudica-
la facoltà consentita dalfultimo capoverso dell'art. 7 del capito. zione, il contratto e quella che funzionerà da direttore dei la-
lato generale . Vori, quest'ultimo dovrà essere provvisto dei certificari compro-
Il deliberatorio dovrà presentarsi alla stipulazione del con vanti la sua capacità e idoneità all'esecuzione dei lavori che for-

tratto entro il termine che gli verrà prefisso dal Ministero mano oggetto dell'appalto;
Le spese tutte irserenti all'appalto di stampa del capitolato spe c) le cooperative cos'ituite nelle vecchie Provincie dovranne

elale, di bollo e di registro, sono a carico dell'aggiudicatario de. osibire il certificato di iscrizio :e nel registro di una deÏle pre-
finitivo. fetture del Regno, meatre quelle costituite nelle nuove Provincie
Però l•aggiudicatario cond'aionato che abbia presentato offerta, dovranno produrre il certificato di iscrizione nell'elenco pro-

superata nell'altra sede d incanto dovrà pagare la registrazione visto dal decreto del Co.umissariato generale civile di Trieste
del verbale a cui la sua aggiudicazione siriferisce e tutte le spese 8 novembre 192L, n. 1921-9131.
relative.

Roma, 10 gennaio 1923.
Il espo servizio ai contratti

avv. Pio Cerruti.
6724 -- A oradito

R. VICE PREFETTURA

[7fficio ammmjnistrativo per le ricostruzioni

Vios O mmissariato gonarala civil3
per la piovincia di Gorizia e di Gradisca

e territori annessi

Le Cooperative ed i Consorzi che, pur essen4o regolarmento
costituili, no i presentino 11 cerificato, di cui sopra, saranno
co-siderati quali semplici imprese e soggetti quindi alle dispo-
sizioni generali riguardanti queste ultime.
I documenti prescridi devono essere presentati a questo Vice-

Com nissaria'o generale civile non più tardi delle ore 17 del giorno
13 febbraio 1923.

La ricevula di deposi'o della cauzione provvisoria sarà presen-
tala contemporaneamente alla esibizione dell'offerta.
I disegni, le norme speciali, il capitolato sono visibili presso

quest'Ufficio nei giorni feriali dalle ore 9 alle 12 (stanza num. 5,
piano terreno).
Le offerte dei concorrenti, estese su carta bo'lata di L 2, de

AVV I SO . D ' A ST A n . 1 4 vono indicare il lavo ro cui si riferiscono, il numero dell'asta, il
ribasso sui prezzi ele icali nel capitolato tipo n. 1 e su quelli

L'anno 1923 addi 16 del mese di febbraio, presso la vice pre- speci,11 segnat,i ai progressivi nn 37, 173, 19 , 193, 194, 241 246,
fettura in Gorizia, alle ore 11, avrà luogo una pubblica asta per 214. 263 della perizia tutti indistintamerito diminuiti del 20 0¡O
Pappalto mediante offerto segrete dei lavori per il riatto e dall'uffic o
l'ampliamento dell'edificio scolostico di Lucinico. L'incanto verrå Questo rabasso deve essere espresso in cifre ed in lettere, ed
esperito com scheda segreta di minimo e massi no ribasso in applicabile indist'n'amente a tutti i lavori, sia a corpo che mi-
base al progetto del 20 marEo 1921 approvato dal Commissariato sura, compresi nell'opera.
generale civile per la Venezia Giulia in data 27 ottobre 1922 Le offer e devono essere chiaramente firmate e munite dell'in-
L'importo a base d'appalto dei Irvori e delle forniture am- dirizzo dell'otterente,

snonta presunt°Vamente a L. 517.019,48, di cui:
L. 516219,W per layeri a misura,
L. 800 per lavort a corpo.

I lavori dovranno essere condotti esclusivamente con mano di

opera locale e compiuti nel termine di giorni 203 dalla data
della consegna.
Per essere ammessi all'asta dovrano essere presentati i se-

Sono nulle le offerte condizionate, o espresse in termini geno-
rell, o senza le indicazioni esplicite e precise espresse nel modo
suddetto.
Le buste contenenti le offerte dovranno essere chiuse, suggel-

late, portare all esterno il nome dell'offerente e la saritta: offerta
per il lavoro di riatto ed ampliamento dell'edificio scolastico di
Lucin co - asta n. 14.

guenti documenti: Le ollerte dovranno essere presentate al momento dell'incanto
Per le Imprese:

o fatte pervenire al vice commissario generale civile a tutto il
a) l attestato penale ed il certificafo di moralitå. Ambedue

. . .. . . , giorno che precede quello dell'asta. L'invio a m€EEGi documenti dovranno essere di data non anteriore a sei mesi dal
della posta è a tutto risch o del mittente.

giorno fissato per l'sppalto; t.'aggiudicazione sarà fatta seduta stants al migiore offerente.
b) un certiilcato di idoneità dal quale risulti che la Ditta L'approvazione dell'aggiudicazione è di ciompetenza del vice

concorrente ha dato prova di perizia e di pratica nell'esecuzione prefetto di Gorizia che si riserva di annullare in tutto od in partedi lavori analoghi a quelli messi in appalto. l'asta e ciò inappellabilmente.F Detto certificato di data nor; anteriore a sei mesi dal giorno Le ricevute di depostfo rappresentanti le cauzioni provvisorioBssato per l'asta, deve essere rilasciato per le imprese costituite
saranno restituite terminato l'incanto, eccetto quella dell'aggia-nelle vecchie Provincie a termini dell'art. 2 del capitolato gene- dicatario.

rale d'appalto per le opere dipendenti dal Ministero dei lavori
L'asta sarå nulla se i concorrenti non saranno almeno due.

pubblici (decreto 28 maggio 1895) e per le imprese costituifë nelle Le imprese a nome collettivo potranno presentare solamente
nuove Provincie dalPantorità politica provincirle i ella cui giuri¯

una offerta.
sdizione l'impresa ha eseguito i lavori ai quali il certificato si ri" Il deliberatarlo, subito dopo l'aggiudicazione, dovrå effettuareferisce;

il deposito delle spese occorrenti per la pubblicazione, inserzio-c) una dichiarazione con cui la concorrente af testa di essersi
ne degli avvisi d'asta, per la stipulazione e registrazione del

recata sopra luogo, di aver ,preso cognizione di tutto quanto può contratto.
influire sulla esecuzione dell'opera e di aver giudicato i prezzi di Al mo nento della s'ipu'azione del contratto le imprese do-
espitolato tali da consentire 11 ribasso che sarA per fare;

Tranno prestare la cauzione definitiva di L 52,000,
d) la causione provvisoria rappg•esentata da una ricevuta di

deposito presso una sede della Banca d'Italia per il 3 alore di Gorizia, 20 geanaio 1923.

L. 20.000
'

H vice prefetto
Per le Cooperative e Consorzi: 6815 - A oredito. Plomarta.
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R. Prefettura di Messina di sei esemplari dei capitolati d'oneri, in ragione di L 1 per
scuno.

AVVISO D'ASTA
.

10. Per essere ammessi vil'esta i concorrenti dovranno pro-

per l'appalto del servizio del trasporti carcerari sentare, due giorni prima di quello Pss to ier l'incanto, il cer-
di Messina e provincia tificito penale e di buona condotta di data non rnteriore a tre

Ess-ndosi deliberato di procedere ad unico esperimento con

deliberamento defnitimo per l'appalto del sersizio dei trasporti
carcerari nella provincia di Messina, si fa noto che tale esperi-
mento axrà luogo alle ore 10 antimeridianedelgforno15febbraio
p.v., mediante oTerte segrete da p-esea arsi all'asta o da fa si

pervenire in piego sigillata alfautorità ch presiede all'asta, per
usezzo della posta ovvero consegnandole personalm-nte o facen-
Jole consegnare a tutto il giorno che pr cede quello dell'esta

fart. 87, lettera A, e 90 del regolamento per la contabilità gene-
rale drIlo S'ato).
L'appalto sarà aggindicato definitivamente quando anche vi sia

un solo oTerente purchè il prezzo ofD rio sia migliore o almeno

pari a quello fissato, e che sarà di L. 2\0.000 per tutta la durata

delPappalto.
L'incanto sarà tenuto alla presenza del sig. prefetto o di quello

efficiale ch, da lui venisse appositamente delegato, ed il delibe-
Tamento avrà luogo alle seguenti

CONDIZIONI

mesi dal giorno dell'esp rimento, nonchè i documenti coápro.
vanti la propria idoneità e prac samente un certificato da rila-

ici ersi drl prefetto o sottoprefetto, ai sensi dell'art. 77 del rego-
samento di contabilità generrie dello Stato.

La strzio,e appeltante, dopo avere es minati i documenti degli
aderenti all'rste determ'nerà con giudizio inappellabile. qualifra
gli aspirrati possono essere emmessi all'incanto, riservandosi essa

la piena ed insindecrbile libertà di esclusione dall'asta di qualun-
que dei conco-renti, senza che l'escluso ossa reclamare inden-

nità di sorta, nè pretendere che gli siano rese note le ragioni
del provvedimento.

Messina, 18 gennaio 192't.
Il consigliere aggiunto delegato ai contratti

F. Cimerota

6816 - A credito.

Uffleio speciale del Genio civile di Potenza
A V VIS O

1. L'appalto avrà la duraf a di anni 3, dal 1° aprile 1923

al 38 marzo 1926, e sarA regolato dal cayitolato d'oneri in

data 18 febbraio 1910 e dalla tavola poliometrica oportunamente
aggiornata e nella quale l'Amministrazione, nel corso dell'app Ito,
avrà facoltà d'introdurre, in base alle decisioni del Genio

civile, le necessarie correzioni, in casi di possibili errori che ve-
alssero ad aceertarsi nelle distanze in essa segnate e le aggiunte
per quelle non previste. •

2. L'asta sarà tenuta col sistema derivante dal combinato disposto
degli arlicoli 87 lett. A e 90 7° comma del regolamento di conta-

bilità general, dello Stato in dria 4 marzo 1885, n. 30711, e cioè
mediante offerte segrete e con aggiudicazione definitiva al primo

Allo scopo di produrre forza motrice, la Dittta « Società per
lavori idrauFci e per prodrzione e distribuzione di energia > ha,
in data th dicembre 1922, presentato domanda per derivare in

località Serra Brndiera. comune di Marsiconuovo, mod. 1,30 di

acqva dal torrente Ch asciumara, e mod. 0,'15 dal Piroconito ed

in località Mrndrano, stesso Comune, mod. 0,70 dall'Oscuro GranÎ
de, con restituzione de11e acque al to rente Pisciolo, nel medo-

simo tenimento, località Tempo le Monache.
Potenza, 22 gennaio 1923.

L'ingegnere capo reggente
Raffae'e Rotondo.

6840 - A pagamento

esperimento, anche nel caso che vi sia un solo offerente, purchè CORPO REALE DEL GENIO CIVILE
Il prezzo offerto sia migliore o almeno pari a quello fissato nel

presente avviso d'asta e che sarà di L. 210.000 per tutta la durata
Ufficio di Catania

del tri-nnio.
3. Sotto p-na di nullità, ciascun concorrente dovrà compilare

la propria offerta su carta da bollo da L. 2,40 indicandovi in cifre

ed in tutte lettere il prezzo per il quale intende assumere l'ap-
paito.

4. Le offerte dovranno essere debitam nte sottoscritte e sug-

gellate ed accompagnate da certificato comprovrnte il fatto depo-
sito in contanti o in titoli del debito pubblico italiano, valutati al
~corso di borsa, presso una tesoreria provinciale del Regno, della
somma di L. 5030.

AVVISO

Il sottoscritto ingegnere capo del Genio civile per la provincia
di Catania rende noto che la ditta Colomba Francesco fu Gia··

seppe e Colomba Giuseppina fu Vincenzo, maritata Poliini, in

d· ta 30 se'fembre 1921 ha fatto istanza a S. E. il Ministere del

las of pubblici di derivare acqua subalves dal fiume di Palagonia
in contrada Vigne, in prossimità delle loro proprieta.
Il presente si pubblica contemporaneamente nella Gazzetta af-

ffciale del Regno, si sensi dell'art. 9 del R. decreto 9 ottobro1919,

Tale deposito verrà poi restituito, dopo Pincanto, ai concorrenti n. 2161.

non rimasti aggiudicatari. Catania, 17 gennaio 1923.

5. Le donne sono escluse dell'appalto.
L'ingegnere capo

6. Presentandosi oTerte pari, si pro edera nei modi stabiliti
D. Politini.

dall'art. 88 del regolamento sulla contabilità generale. 6777 --- A pegsmento.

7. Avvenenio l'aggiudicazione, il deliberatario dovrà entro 15 UFFICIO DEL GENIO CIVIIÆ DI PERUGIA
giorni dalla data della medesima, stipulare con l'Amministrazione
regolare contratt , e prestare, a garanzia delle obbligszioni as-
sunte verso lo Stato una cauzione ragguagliata ad una ventesima

del valore presunto dell'appalto nelle forme, con le modalità e

limitazioni prescritte dall art. 6 del capitolato d'oneri 18 febbraio
1910.
Il deliberata-io, omettendo di presentarsi, nel termine preindi-

cato, alla stipulazione del coatratto, s·intenderà decaiuto dal-

I'appatto, e perderà il deposito di cui è parola al n. 4 del pre-
sente avviso, il quale cederà ipso jure a beneficio dell'Ammini-
strazione.

8 Agli effetti dell'art. 2 del capitolato, l'appaltatore dovrà

eleggere domicilio nel capoluogo della Provincia.
9 Le spese tutte di pubblicazione, asta, contratto, copte, re-

g1stro e bollo e qualunque altra relativa all'appalto sono a caric .
11ci d.liberatario, che dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa

AVVISO

La Ditta « Società italiana per il carburo di calcio» ha,indata
13 dicembre 1922, presentato domanda per derivazione di 80 mö-

duli d'acqua d lla vasca di scarico della Centrale della Società

degli Alti Forni, Fonderie e Acciaierie di Terni, in comune di

Collestatt e. locelità Galletto, e con restituzione nel fiume Nera fa

comune di P; pigno, località Pennarossa, dopo averli hnmessi nel
canale di Pennarossa e quindi utilizzati nella Centrale di Penna-
rossa per produrre sotto il salto di m. 37,72 la potenza continus
di HP dinamici nominali 4023,5 da convertirsi in energia olet-
trica per scopi industriali.

Perugia, 18 gennaio 1925
L'ingegnere capo

A. Brani.
6839 - A pagamento.
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ÛOTPO E9ale del'.Genia - civile ed-in una sala della sede di Roma della Bàntïa af Firenze (visi
Provincia di Vicenza - Ufficloidi Vicenza del Parlamento, n. 28, per delibera e sul seguente

Ordine del giorno:
A VV I SO Parte ordinaria :

La Ditta Francesco o Giuseppo fr ttelli Bordignon ha presentato
domanda in data 18 sette abre 1922, completata negli a legati in
data 13 ottobre 1422 per ottenere la concessione di usare le acque
(Ella Roggia V:ca in comune di Rosé l>calità Borge A nahilia per

produrre con la portata di litri 2õ0) al secondo ed un salto di
m 1.01 la forzt dinainica nominale di HP. 33.63

Vicenza, 19 gennaio 1923.
! . L'ingegnere capo

L. Del Gaudio.
6809 - A pagamento.

UfRoio, speciale del Genio civile
DI POTENZA

AVVTSO

La Ditta Bazzana Bruno ha, in data 6 dicembre 1922, presentato
domanda per derivazione di mod. 2 d'acqua dal fiume Torbido

in comune di Nemoli, local tå Pascalicchio, e con restituzione n I

medesimo tenimento e località, per produzione di forza motrice.
Potenza, 22 gennaio 1923.

L'ingegnere capo reggente
Ralf. Rotondo.

6881 - A pagamento

Corpo Reale del Genio civile
8* COMPARTIMENTO

Provincia di Lucca

Ufficio di Lucca

1. Relazione degli amministratori.
2. Relazione de, sindaci.
3. Approvazione del bilancio o conto pe dite e profitti dek

I'esercizio 1922.
4. Elezione di amministratori e sindaoi.
5. Comunicazioni diverse.

Parte s:raordinaria:
Aum nto del cepitale sociale da L. 250.000 a L.800.000 e can.

seguenti modificazioni dello statuto sociale.
Per intersenire all'assemblea è necessario depositare le azioni

non più tardi del giorno 12 febl>raio 1923, presso la sede di Roma
della Banca di Firenze. In mancanza del nemero legale, la seconda
convocazione nyrà luogo il 25 stesso mese ed hanno nel mede
simo luogo alle ore 9.

Il Consiglio d'amministrazione.
6871 - A pagamento.

AVVISO DI CONVOCAZIONE
di assemblea della Società anonima cooperativa fra Antichi or-

meggiatori di navi nel porto di Genova

I soci sono convocati in asserablea generale ordinaria pel giorno
18 febbraio p. v., alle ore 14, nel locale alla Punta del Molo Veo-
Aio, per trattare il segt:ente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Corsiglio e dei sindaci.
2 Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1921
3. Nomina degli amministratori, di tre sindaci effettivi e di

due supplenti.
4. Pratiche diverse.

L•!ngegnere dirigente dell'ufficio sop aindicato;
Visto l'art. 9 del R. decreto 9 ottob o 1919, n. 2151, sulla deri-

Tazione di acque pubbliche ;
RENDE NOTO

che il sig. Settimio Gacci fu Pietro, domiciliato nel comune di

Bagni di Montecatini Valdinievole, nella sua qualità di consigliere
delegato della Societå anonima proprietarla di una fabb ica d.

birra e ghiaccio, situata a Borgo a Buggiano, ha con domanda 22

marzo 19 2, chiesto di poter derivare dal torrente Cesana, in-
Buente del Pescia Nuova, nel Comune di Bo 'go a Buggiano, una

quantitå di acqua di litri 62,41, |pari a moduli 0.521 per conse-

guire una razionale fabbricazione di birra e ghiaccio.
La derivazione si e fettuerá m-d ante la cos'russone :
1 Di un materasso nitrantaþell'alveo del torrente della lun-

À1iezza di m. 12 ed avente una larghezza di m. 2, profondo m. 2

dalla parte a valle e m. 1,20 dalla parte a monte.

2. DI una chiusa trasversalmente at torrente, allo scopo di

trattenere lo acque correnti, mediante canale in legno.
8. Di un posso in cemento armato del diametro di m. 1,50 e

profondo m. 6,.por deposito delle acque provenienti dal tor-
rente.

4. DI una conduttura di ghisa per una lunghezza di metrl 200
mediante la quale le acque, riun te nel detto pozzo, dovranno pas-
anre, a mezzo di pompa centrifuga in altro pozzo già esistente

mella fabbrica.
L' inge (nere dirigente

O. Guardone.
6842 - A pagamento.

Societå anon.ma molano e pastificio Brancaleune

Capitale versato L.250,000

Secle in Genazzano

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
astia e straordinarit, per le ore 9 del to febbra:o 1923, in Roma

6872 - A pagamento

(16 pubblicazione)
DICIIIARAZIONE D'ASSENZA

Con sentenza resa in Camero
di consiglio dal tribunale cavde
di Pine rolo in data 4 genna.o
1923 venne dichiarwata l'assenza
di Benedetti Luigi fu Giscomo
nato a Marsiglia e già residente
in I userna San Gio3a,ni.
Su richiesta di B nedetti Caf-

ferina ved. Pejretti p vera per
dec eto 23 febbraio 1922 si ri-
chiede la pubblicazione di quan-
to sopra.

Pinerolo, 16 gennaio 1923.
avv. Callisto Cantarella

proc.re.
Il cancelliere
C. Ovidi.

6785 - A credito - Art. 4078-bis C

(la pubblicazione).

Prestito Nazionale 5 */, del
1916 :

N. 379936 L. 1000
N. 379937 L. if 00
N. 379938 L. 1000
N. 379 '39 L. 1000
N. 379910 L. 10f 0

'utti con la cedola degli interessi
pagabili a 1* luglio 1923, e va a
ch edere el capo della def fa Agen-
zia un duplicato a norma del-
l'art. 140 del regolamento del
detto Istituto, con d:ffida al de-
ten*ore di consegnare la cartella
smarrtta al sottoscritto.

Trani, 15 sennrio 1923.
Giuseppe Pappalettera di Fram-

cesco.

6848 - A pagamento.

R. tribunale civile e penale
di Belegna

Con decreto dell' nfestato tri-
AVVISO bunale 29 luglio 1922 è stato d¾
- chiarato dennitivo il fermo del

Il sig. Peppaleffera Giuseppe libretto si porfatore n. 1340 e-
'i Francesco ha disperso la car- messo daua Banca Credito Ro-
tella n. 612 di anticipaz'oni su magnolo intestato si sigg. Fran-
titoli ottenuta del Banco di Na- cesco Bernardi e Montuschi AW
poli, Agenzia di Treni. addt 28 na por ente deposito di titoli del
ottobre 1921 a seguito di depo- Con olidate italirno 5 per cento
sito in pegno dei seguen'i ti- pel nominale valore di L.15.000,
toli : E' dif fidato l'igno'o detentore
Titolo del Consolidato5 */,: a produrae esso libretto nella
N. 984 35 L. 300 cencelleria del ir bunale di Bo-
N. 9842A6 L. 500 logna entro sei mesi decorrendi
N. 984237 L 5'O dal 10 agosto 1922.
N. 984238 L. 500 Bologns, 19 genraio 1923.
N. 984739 L 00 Avv. I inseppe Simonini.
N. 984240 L. 6 -0 6783 - A pagame nt o.

Tumino Itatraele, gerente. La:to Perust, direttore Tipografia delle Mantellate.


